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UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Seduta del 31 mazo 2015

Omissis

N. 30 Approvazione 'Piano di Razionalizzazione' degli Enti partecipati, ai sensi della Legge n.
19012014 - Legge di Stabinà 2015.

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

L'art. 1, comma 6l'1, della legge di stabilità per l'anno 2015 (1. 190/2014) dispone - al fine di
assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento
dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato - che gli enti locali, tra
espressamente le Università ed altri, a deconere dal 1 ' gennaio 20'15, awino un processo di
razionalizzazione delle societa e delle partecipazioni societarie direftamente o indirettamente
possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 311'1212015, anche tenendo
conto dei seguenti criteri:

/ eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione
o cessione;

r' soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

r' eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche
mediante operazioni di fusione o di intemaliz-azione di funzioni;

/ aggregazione di societa di seMzi pubblici locali di rilevanza economica;
/ contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante tiotganizzazione degli organi

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione
delle rclative 16munerazioni

L'art. 1 , comma 612, della medesima legge 190/2014 prevede che i preposti organi di
vertice delle amministrazioni di che trattasi approùno, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di
razionaliz.azione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamenle
possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché la esposizioni in dettaglio dei risparmi da
conseguire. Tale piano, conedato di una apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicata nel sito intemet istitulonale
dell'amministrazione. Entro il 31 marzo 2016, deve essere predisposta una relazione sui risultati
conseguiti, che è trasmessa alla competete sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e
pubblicata nel sito intemet istituzionale dell'amministrazione. La pubblicazione del piano e della
relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo ',4 marzo 2013, n. 33.

Con nota n. 15568 di prot. del 27 .02.2015, che appresso si riporta, il Servizio Speciale
SSP08 ha rappresentato (al Rettore, al Direttore Generale ed al Delegato del Rettore al
Monitoraggio e Controllo delle Partecipazioni esteme dell'Ateneo) la valenza e la finalità delle
norme sopra indicate proponendo, tra l'altro, l'istituzione di gruppo di lavoro per la rivisitazione del
quadro di tutti gli organismi partecipati dall'Ateneo:
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Oggetto: Razionalizzazione della partecipate nella Legge di Stabilità per il 2015 (L. 190/2014).

Proposta istituzione gruppo lavoro per predisporre proposta piano operativo di
razionalizzazione.

Con la presente, in relazione all'oggetto, si rassegna quanto appresso.
Con il "Programma di Razionalizzazione delle Partecipate Locali, del 07.08.2014, detto

'Piano Cottarelli" dal nome dell'allora Commissario straordinario alla spending review, è slata
auspicata una significativa riduzione delle società partecipate da 8.000 a 1.000. ll legislatore con la
legge di stabilità per il 2015 (L. 19012014) impone l'awio di una complessa azione di
razionalizzazione da definire entro il 31. 12. 2015.

La citata legge di stabilità, in ogni caso, conserva espressamente ivincoli posti dai commi
27-29 dell'arl. 3 della legge 24412007, che contengono il divieto generale di " costituire società
aventi per oggetto attività di produùone di beni e seNiù non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente
pattecipazioni, anche di minoranza, in tali società.'

I soggefti attivi, che devono svolgere la suddetta azione, sono bene individuati dalla norma,
si tratta di quelli che costituiscono le pubbliche amministrazioni 'locali': 'Le regioni, le provincie, i
comuni, le camere di commercio, le università e oli istituti di istruzione universitaria oubblici e le
autorità poduali awiano un processo di raùonalizzazione delle società e delle paftecipazioni
azionarie direttamente o indirettamente possedute.'

Gli enti che, espressamente, devono rientrare nel piano di razionalizzazione sono, invece,
le società e le partecipazioni societarie detenute direttamente ed indirettamente.

ll piano operativo di razionalizazione è finalizzato ad awiare le procedure pet rcalizzarc
una riduzione delle società partecipate, tenendo conto, anche, dei seguenti criteri:

a) eliminazione società non indispensabili al p€rseguimento delle proprie finalità
istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; la locuzione "non
indispensabili' nel senso, si ritiene, che I'attività della societa non è diversamente
ottenibile in altro modo o meglio non è ottenibile dal 'mercato'. lnfafti si ricorda che,
secondo l'art. 3 comma 27 della legge finanziaria per il 2008, gli oggetti sociali delle
società che possono essere detenibili sono : 1) la produzione di servizi o attiùtà
strettamente necessarie alla finalita istituzionale dell'ente o la produzione di seMzi
di interesse generale nei limiti di competenza dell'ente stesso. Ebbene, secondo il
più recente orientamento della Corte Costituzionale, i servizi di interesse generale
coincidono nel nostro ordinamento con servizi pubblici locali, mentre, secondo altro
orientamento del Consiglio di Stato i servizi pubblici sono quelli previsti dalle leggi
che disciplinano I'ampiez,a della classe dei servizi pubblici. Se ne deduce che sono
i servizi strettamente necessari al perseguimento del fine istituzionale dell'ente che
debbono essere 'indispensabili' allorché non reperibili sul mercato;

b) soppressione (termine atecnico) delle societa che risultino composte da soli
amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminazione (termine che appare improprio, infatti lo stesso legislatore, dopo,
precisa attraverso la messa in liquidazione o cessione) di partecipazioni detenute in
società che svolgono attiùtà analoghe o similari a quelle svolte da altre societa
partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di
inlemaliTTazione delle funzioni, al fìne di limitare proliferazione degli organismi
estemi alla PA che svolgono aftività analoga;
aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante ridimensionamento degli
organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la
riduzione delle relative remunerazioni.

ll piano operativo deve comprendere una specifica Relazione tecnica che evidenzi:
- le società coinvolte;

d)
e)
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- i tempi di aftuazione delle azioni previste nel piano;
- le modalità di attuazione che, quindi, dovranno essere indicate per singole azioni (recessi,
cessioni, fusioni, scissioni ecc);
- il dettaglio dei risparmi da conseguire.

La cronologia delle azioni prevede:
- entro il 31 marzo 2015 redazione del piano operativo di ruzionalizzazione che compete ai
presidenti delle regioni, ai sindaci, ecc. owero agli organi di vertice delle amministrazioni di cui al
comma 611 della L. '190/2014 e, nel caso delle università, attenendosi al mero tenore letterale
della norma, la competenza potrebbe essere del Rettore; tale piano deve essere trasmesso alla
Sezione Regionale della Corte dei Conti e pubblicato sul sito istituzionale dell'ente in otlemperanza
alle disposizioni del D.lgs 33/2013;
- entro 3111212015 deve essere conseguito il risultato della riduzione;
- entro il 31 marzo del 2016, gli organi di cui al citato comma 611 predispongono una relazione sui
risultati conseguiti sull'attuazione del piano operativo, contenente i risultati otlenuti, che deve
essere trasmessa alla Sezione Regionale della Corte dei Conti e pubblicata sul sito istituzionale
dell'ente in ottemperanza alle disposizioni del D.lgs 3312013.

ln relazione a quanto sopra si prospetlano intanto, di seguito, le azioni per articolare il piano
operativo di razionalizzazione delle societa e delle partecipazioni da trasmettere alla Corte dei
Conti:

l) istituzione di un oruopo di lavoro d'Ateneo oer la rivisitazione del quadro di tutti oli
oroanismi oartecioati. da aqoiornaro in considerazione dei criteri di massima indicati
dal loqislatore con la leoqe di stabilità in parola, e redaziono piano oporativo di
razionalizzazione oer orocedere alla riduzione delte oaÉecipate:

2) estendere la valutazione, anche se la norma pone l'attenzione sulle società, a tutte le
tipologie di partecipazione dell'Ateneo, ciò, evidentemente, allo scopo di verificare se non si
è di fronte all'obbligo di " eliminare" quelle che non risultano indispensabili al perseguimento
delle finalità istituzionali, atteso, tra l'altro, che la partecipazione dell'Ateneo ad altre
tipologie di enti è quella che comporta maggiori costi di gestione annui (a tal fine occone
considerare, oltre la ùgente legislazione universitaria, le norme statutarie e regolamentari
dell'Ateneo);

3) in ragione della natura e delle finalità degli enti partecipati che rilevano per lo specifico
interesse della mrssion universitaria, verifica della @ncreta applicazione del criterio che
pone la valutazione del numero degli amministratori e di quello dei dipendenti agli enti
partecipati dall'Ateneo, in quanto la norma, in maniera netta, prevede, la 'soppressione'
delle societa che risultino composte da soli amministratori o da un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;

4) per le partecipazioni che non vengono incise dalle previsioni delle norme che stabiliscono
'l'eliminazione o soppressione", appare necessaria la valutazione dell'andamento dei
risultati di esercizio dell'ultimo triennio, per una attenta valutazione della permanenza
dell'Ateneo nella compagine sociale dell'ente.

5) considerare tutte le ipotesi in cui prospettare aggregazione, fusione, scissione per ciascun
ente partecipato;

6) valutare la possibilità di sospendere ogni possibile nuova partecipazione per il prossimo
biennio.
Si osserva, inoltre, con riguardo agli adempimenti previsti dalla menzionata L. 19012014

che, seppure la formulazione potrebbe indune a pensare che si tratta di termini ordinatori, in
quanto non si percepisce l'aspefto sanzionatorio in caso di inadempimento, nei fatti non è così.
lnfatti, la noma, attraverso la richiesta formulazione del piano, pone l'obbligo in capo agli enti
di valutare le ragioni dell'esistenza delle proprie partecipazioni sulla base del quadro normativo
esistente. Pertanto, la mancata predisposizione o la redazione del piano in maniera puramente
formale, si potrebbe interpretare come una non adesione al medesimo quadro normativo che,
per non intaccare il principio del buon andamento, imporrebbe un profondo riesame, con una
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specifiG e dettagliata attività istruttoria, delle ragioni che giustificano l'esistenza ed il
mantenimento di tutte le partecipazioni.

Occorre. comunoue. considerare che !a disciolina della materia si orooone di
mioliorare l'utilizzazione delle risorse, dunoue I'efficiente ed efiicace svoloimento
dell'azione amministrativa ed. esplicitamente. il contenimento dei costi.

Owiamente, poiché la materia di che kaftasi, gli strumenti ed i processi amministrativi
previsti sono in parte mutuati dalle discipline economico-aziendali, è ad esse che dowà farsi
pure riferimento nell'azione valutativa.

ln considerazione di quanto sopra, si ritiene che, in caso di comportamenti omissivi, formali
o sostanziali, si potrebbero configurare due faftispecie di responsabilità: danno erariale e
manc€,na, di veridicità dei documenti che defìniscono il complessivo sistema di bilancio.

Si aggiunge, anche per evidenziare che l'Ateneo "non è impreparato" per lo svolgimento di
tali azioni, che lo scrivente SeMzio, tra tutte le attività conelate alle partecipazioni esistenti, ha
già individuato partecipazioni con aspetti di criticita ed approntato dei criteri di

'azionalizzazione, pure approvati dal C. di A. con deliberazione n. 16 del 03.02. 2015,
finanche con l'indicazione di due principali strumenti operativi: progetto di regolamento per la
disciplina delle procedure di costituzione, adesione, partecipazione a società ed enti e su
attività di monitoraggio e di controllo (all'esame del C. di A.) e progetto direttive sul controllo
analogo dell'Universita degli Studi di Palermo sulla società partecipata in house "Sintesi' s.u.r.l.

Si resta a disposizione.
Cordiali saluti.

Con nota n. 16083 di prot. del 03.03.2015 il Rettore, preso atto della sopra riportata nota
del Servizio Specialo SSP08, ha istituito un gruppo di lavoro con I'incarico di predisporre una
proposta di piano operativo di rczionalizzazione delle partecipate secondo la legge di stabilità per il
2015 con l'indicazione, tra l'altro, di attenersi al quadro normativo di riferimento, ai criteri posti o
comunque richiamati dalla legge di stabilita per il 2015, ai principi indicati nella citata nota n. 15568
di prot. del 27 .O2. 2015, alla deliberazione del C. di A. n. '16 del 03.02.201 5, alla vigente
legislazione universitaria, allo statuto ed ai regolamenti d'Ateneo.

A compone il gruppo di che traftasi sono la Prof.ssa Rosalba, Alessi (coordinatore del
gruppo), ll prof. Carlo Amenta, il Prof. Fabrizio Piraino, il Dott. Antonino Pollara, la Dott.ssa
Rossella Mancino ed il Dott. Gianpaolo Santoro.

lntanto il C. di A., con le rispettive deliberazioni n. 16 del 17.02.2015 e n. 11 del
10.03.2015, ha approvato: le linee di indirizzo per le attività di verifica e monitoraggio delle
partecipaloni esistenti e per le valutazioni ai fini dell'approvazione di nuove partecipazioni ad enti
e società, gli obieftiù, i metodi e gli strumenti per la razionalizzazione; il regolamento d'Ateneo per
la disciplina delle procedure di costituzione, adesione, padecipazione a società ed enti e su attività
di monitoraggio e controllo.

ln base all'attuale composizione delle partecipazioni detenute dall'Università degli Studi di
Palermo (Allegato 1), l'esito dell'attività del gruppo di lavoro e del Servizio Speciale SSP08,
consiste nella relazione tecnica al piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni, che
appresso si riporta, e nell'allegato alla medesima sub n.4 - piano operativo unita alla presente
proposta di deliberazione:

RELAZIONE TECNICA AL PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE
PARTECIPAZIONI DETENUTE DALL'UNIVERSITA DEGLI STUDT DI PALERMO.
Legge 23 dicembre 2014 n. 190. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015) - g.u. N. 300 DEL 29.12.2014, Suppl. Ordinario n. 99 art. 1,
commi 611 e seguenti.

ffi
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I . Premessa.

Con il 'Programma di Razionalizzazione delle Partecipate Locali, del 07.08.2014, detto
"Piano Cottarelli" dal nome dell'allora Commissario straordinario alla spending review, è slata
auspicata una significativa riduzione delle società partecipate da 8.000 a 1.000.
ll legislatore con la legge di stabilità per il 2015, L.'l9Ol2O14 - commi 6'l 1 e ss. -, impone l'awio di
una complessa azione di @zionalizzazione da definire entro il 31. '12.20'15.1

La citata legge di stabilità, in ogni caso, conserva espressamente ivincoli posti dai commi
27-29 dell'ad.. 3 della legge 24412007, che contengono il divieto generale di 'costituire società
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assurnere o mantenere direttamente
partecipazioni, anche di minoranza, in tali società."

I soggetti attivi, che devono svolgere la suddetta azione, sono bene individuati dalla norma,
si tratta di quelli che costituiscono le pubbliche amministrazioni "locali': 'Le regioni, le provincie, i
comuni, le camere di commercio, le università e qli istituti di istruzione universitaria oubblici e te
autorità pùtuali awiano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
azionarie direttamente o indirettamente possedufe. "

Gli enti che, espressamente, devono rientrare nel piano di razionalizzazione sono, invece,
le società e le partecipazioni societarie detenute direttamente ed indirettamente.

ll piano operativo di rczionalizzazione è finaliz.ato ad awiare le procedure pet rcali7-arc
una riduzione delle società partecipate, tenendo conto, anche, dei seguenti criteri:

a) eliminazione società non indispensabili al perseguimento delle proprie finalita
istitulonali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; la loculone 'non
indispensabili' nel senso, si ritiene, che l'attività della società non è diversamente
ottenibile in altro modo o meglio non è ottenibile dal "mercato". lnfafti si ricorda che,
secondo I'art. 3 comma 27 della l€gge finanziaria per il 2008, gli oggetti sociali delle

rl,cgge 23 dicembre 2014 n. 190. Disposizioni per la fonDazione del bilarcio amuale e plurieùEle deuo Staro (legge di stabilità 2015) - g.u N. 300
DEL 29.12.2014, SWpl. frir|a io n. 99 art. l, commi 6l I e 612:

611. Fermo rcstardo quaDto pr€visto dall'anicolo 3, conmi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 2,9, e s$cessive modificazioni, e
riall'articolo l, comma 569, dela legge 27 dicernh€ 2013, D. 147, e succ€ssive modificazioni, al 6re di assicur.Àrc il coordirumento della fioanza
pùItbfica il conteaiE oto della sp.s., il hlon andameoto dell'azione amEinistrariva e la Mela delh comonrD?, c del mcrcato, le rcgioni, lc
PmviNc autonome di TrEnto e di Bolzano, gli enti locali, le camer€ di commersio, iidustria, anigianato e agricoltutq le universita' e gli
istiorti di istruzione univssitada pubblici e le auiorita poÉuali, s d€conere dal l' gen Àio 2015, awiano ua processo di razionalizazione deile
s@i€la' e dellc pùt€cipozioni sei€larie dirÉtaDente o ùrdirÉtameite possedule, itr mdo da conscguirE la .iduzionc dellc stesse enùs il
I I dicernbE 2015, atrche teiendo co8o dci s€gue i crit€ri:

a) climinazione delle societa' e detle parl6ipazioni societarie non idispensabili a.l perscguimento delle proprie finalitr' istitùzionali, arrche
modiante hcssa h liquid^zioD€ o cessione:

b) sopr€ssione delle socida' che risultino composte da soli amministràtori o da un nulnero di amminis:tralori s4criorc a quello dei diFerdeoti;
c) rliminazione dellc p6rtecipazioni detenute in societa' che svolgono attivita' analoghe o similari a quelle svolte da eth€ societa' paflecipate o

da enti pubblici smmetrtali, anche rnediante op€r'azioni di isione o di irt€malizzazione dclle funzioni;
d) aggregaziooe di sei€te' di s.win pubblici lcali di rilevallza ecommica;
e) cootenimento dei costi di funzionarnento, anche rnediaDte riorganizzazione detli organi amminislrativi e di controllo e dellc stluttule

aziendali. nonche' attraverso la riduzione delle relative tanunerazioni.

612. I Pr6identi dele regioni e delle province autonome di TrEnto edi Bolzeno, iprcsidenti delle province, i sirdsci e gli alri organi di verice
delle amministrazioni di cui al cortuna 6ll, in rElazione ai rispettivi ambiti di competenzÀ, definiscono e aprlmlanoi errro il 3l marzo
2015, utr piam oPerativo dr razionalizizione delle socida'e delle parte.iparoni societarie dirÉlamente o irdireflamede poss€dute, le
modalita'e i tanpi di atuazione, rnnche' l'tsposrzrone in detlaglio dei ri$armi da conseguire. Tale piano, corr€dato di un'apposita relazione
tecnica, e'trasmesso alla competente sezione rcgionalo di controllo della Corte dei conti € pubblicato nel siro intemd istituzioDale
dell'amministnzione interessala. Entro il 3l IJJarzD 2016, Eli organi dr cui al primo periodo prcdispongono um relazione sui risultati conseguiti,
che e'trasmessa alla conp€tente sezione regionale di conuollo della Corte dei conti e pubblicata nel sito intemet islituzi;nale
dell'amministrazione inleftssala. t pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicita' ai s€nsi del docreio l€islalivo 14
rnarzo 2013, n. 33.
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societa che possono essere detenibili sono : 1) la produzione di servizi o attività
strettiamente necessarie alla finalità istituzionale dell'ente o la produzione di servizi di
interesse generale nei limiti di competenza dell'ente stesso. Ebbene, secondo il più
recente orientamento della Corte Costituzionale, i seMzi di interesse generale
coincidono nel nostro ordinamento con servizi pubblici locali, mentre, secondo altro
orientamento del Consiglio di Stato i servizi pubblici sono quelli previsti dalle leggi che
disciplinano I'ampiezza della classe dei servizi pubblici. Se ne deduce che sono i seMzi
strettamente necessari al perseguimento del fine istituzionale dell'ente che debbono
essere "indispensabili' allorché non reperibili sul mercato;

b) soppressione (termine atecnico) delle società che risultino composte da soli
amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminazione (termine che appare improprio, infatti lo stesso legislatore, dopo, precisa
attraverso la messa in liquidazione o cessione) di partecipazioni detenute in società che
svolgono attiùtà analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti
pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione s !i in[666lizzazione delle
funzioni, al fine di limitare proliferazione degli organismi estemi alla PA che svolgono
attività analoga;

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante ridimensionamento degli

organi amministratiù e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la
riduzione delle relative remunerazioni.

ll senso delle disposizioni della citata legge di stabilita, che qui interessano, è certamente
complesso e, comunque, non può essere inteso, sic et simpliciter, ai fini della
liquidazione/scioglimento degli enti partecipati, dell'esercizio del recesso o della cessione delle
quote di partecipazione. Ciò, si ritiene, in quanto la finalità delle norme de quibus appare plurima e,
pertanto, a seconda dei contosti owero della natura giuridica e degli oggetti sociali degli enti
partecipati in relazione alle finalità istituzionali dei partecipanti, potrebbe risultare, ragionevolmente,
più efficace mantenere alcune partecipazioni che potrebbero risultare utili alla realiz-azione di
economie, allo sviluppo delle finalità istituzionali degli partecipanti, nonché alla tutela della
concorenza e del mercato. Ciò, evidentomente, non potrebbe giustificare alcun estro interpretativo
per sostenere il mantenimento, ad ogni costo, delle partecipazioni in quanto è chiaro che il
coordinamento della finanza pubblica, finalizzato al rispetto dei principi costituzionali del pareggio
del bilancio e del buon andamento della pubblica amministrazione, impone, nei fatti, il
contenimento della spesa ed un più efficace impiego delle risorse umane ed organiT?ative oltre
che finanziarie.

Ciò posto, si rappresenta che I'azione seguita dall'Ateneo, in quest'ultimo sessennio, è stata
fondata, dopo avere svolto una attenta ricognizione delle partecipazioni, sull'analisi costi/benefici,
sia nelle fasi di adesione/costituzione sia nelle fasi di recesso/cessione quota/liquidazione, al solo
scopo di assicurare l'efficace ed utile svolgimento delle attività strumentali e di servizio finalizale
al perseguimento dei fini istituzionali dell'Università (didattica, promozione della cultura, ricerca,
alta formazione, trasferimento tecnologico, rapporti di intemazionalizzazione, ecc.). E' appena il
caso di evidenziare, infatti, come la partecipazione dell'Ateneo agli enti di che trattasi rappresenta,
per lo stesso, uno strumento di potenziamento della ricerca e della formazione volta
all'incentivazione della ricorso ad ogni possibile forma di aggregazione tra istituzioni pubbliche e
private nei limiti della strumentalità rispetto ai propri fini istituzionali e nel pieno rispetto della
propria autonomia. Partecipazione, tra l'altro, spesso con solo apporto in know how ed opera
scientifica e, quindi, senza oneri economici diretti.

ll processo di rilevazione degli enti e delle società partecipare dall'Aten6o, con una prima
raccolta dati per attivita di analisi e valutazioni, si registra nel 2009, infatti, a seguito di incarico del
Direttore Amministrativo all'attuale Servizio Speciale SSP08 - giusta la nota n.62565 di prot. del
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22.09.2009 -, preso atto della insufficiente rappresentazione delle partecipazioni dell'Università e
dello stato delle stesse si è proceduto ad un primo censimento.

Dette procedure di rilevamento hanno determinato l'acquisizione di prime informazioni che,
progressivamente, sono state implementate e raccolte in forma aggregata al fine di potere
svolgere tutte le conelate attività di analisi, valutazione e proposte. Dette informazioni. oeraltro.
hanno qià permesso di formulare oroooste di razionalizzazione che. in concreto. dal 2010 al
corrente anno. hanno consentito una proqressiva riduzaone dei costi di circa 1/8.472.00
euro: infatti, a fronte di una sposa rilovata nel 20't0 di euro 227.061.37. p6r il 20151a spesa si
ritiene stimata in euro &4.993.37 precisando. tuttavia. che tale imooÉo è suscettibile di
varaazioni non prevedibili in raqione delta natura della paÉecipazione, di possibali contributi
di funzionamento nelle ipotesi previste daoli statuti o dai patti parasociali deoli enti
paÉecioati. di eventuati nuove oaÉecioazioni o di oresumibili variazioni di ouote
associative.

ll - Classificazione delle partecipazioni dell'Università degli Studi di Palermo.
Partecioazioni ex aft. 9 dello Statuto di Ateneo.

L'Universita, nell'ambito dell'autonomia universitaria e delle proprie finalità istituzionali, nel
rispetto della legislazione nazionale e comunitaria vigente, e nei limiti del proprio Statuto e dei
propri regolamenti, e nel rispefto del metodo contrabile economico-patrimoniale e delle disposizioni
relati\e al bilancio unico di Ateneo e al bilancio consolidato può:
- costituire, partecipare ed aderire a: Consorzi lnteruniversitari; Consozi e Società di Capitali,
fondazioni e associazioni, e ad altri organismi associativi non commerciali, di diritto privato e
pubblico, per assicurare l'efficace ed utile svolgimento delle attiùtà strumentali e di servizio
finalizzate all'esclusivo perseguimento dei fini istituzionali dell'Università;

L'Università, rilevata la motivata esigenza di awalersi di attività di produzione di beni e
servizi strettamente necessari e strumentali al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, può
costituire organismi in house sotlo forma di Società a responsabilità limitata secondo le modalità
espressamente previste dallo Statuto d'Ateneo e nel rispefto delle norme ciùlistiche, speciali e
comunitarie di riferimento. Tali organismi sono costituiti per il perseguimento delle finalità che
f 'Ateneo non può rcalizarc mediante la propria articolazione otganizaliva, scientifica e didattica
interna.

Ouanto sopra è svolto, di norma, con apporto di prestazione di opera scientifica e/o di
personale, con l'uso di beni, attrezzature e strutture.

lnoltre, la partecipazione a detti organismi prevede che I'Universita possa esercitare il
recesso libero e senza oneri, fafto salvo, eventualmente, l'impegno ad assolvere obbligazioni il cui
adempimento è convenuto c,ome necessario al fine di non pregiudicare l'esito delle attività
pendenti al momento del recesso.

Le summenzionate partecipazioni, per motivate esigenze di interesse pubblico o di rilievo
normativo, possono essere svolte anche mediante apporto finanziario.

La partecipazione a Società di Capitali è comunque subordinata alle seguenti condizioni:
partecipazione ad una quota di capitale nei limiti predeterminati da apposito regolamento; stipula di
patti parasociali che salvaguardino I'Universita nei casi di variazione del capitale sociale o di
ripiano di eventuali perdite.

La partecipazione a Società di Capitali è deliberata dal Consiglio di Amministrazione
dell'Università, preùo parere dei Revisori dei conti e del senato Accademico ex art. 18, comma 3
lettera u) dello Statuto.

La stipula degli atti delle partecipazioni di che trattasi, è comunque subordinata
all'individuazione di una o più strutture universitarie interessate all'oggetto dei rapporti de quibus.
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La definizione delle modalità, dei criteri e delle procedure per lo svolgimento di quanto
sopra è demandata alla potestà regolamentare dell'Ateneo.

Classificazione in base all'aftività svolta ed alla natura qiuridica dell'ente oaftecipato.

lnvero, le partecipazioni dell'Università degli Studi di Palermo possono essere classificate
in base alla natura giuridica e rispefto all'attività svolta dal soggetto partecipato.

ln base all'attività svolta la suddivisione è tra:

- soggetti che svolgono attività funzionali all'Università, nel senso che operano fomendo
servizi strumentali allo svolgimento dell'attività istituzionale dell'Ateneo;

- soggetti costituiti in base a previsioni legislative (nazionali, comunitarie e regionali) per
lo svolgimento di attività di ricerca in forma congiunta con altri Atenei o altri soggetti
pubblici o privati;

- soggetti che perseguono obiettivi di trasferimento tecnologim, Start Up e Spin Off;
- soggetti impegnati nella promozione e gestione di attivita didattiche e di formazione;
- soggetti che svolgono attività rivolte anche a soggetti tezi.

ln base alla natura giuridica si possono distinguere:
a. Associazioni

b. Consozi;

c. Societa Consortili a Responsabilità Limitata;

d. Societa in house providing;

e. Fondazioni.

a. ASSOCIAZIONI.
Le associazioni vengono definite dall'ordinamento italiano come enti senza finalità di lucro,

costituite da persone fisiche o giuridiche, che operano per il perseguimento di uno scopo comune.
Ai fini delle azioni che l'Ateneo sta ponendo in essere, assume rilevanza la distinzione tra:
. Associazioni riconosciute (artt. 14 a 35 c.c.): hanno personalita giuridica e dunque

godono di 'autonomia patrimoniale perfetta"; in questo caso i creditori dell'associazione
possono rivalersi, per la soddisfazione del loro credito, unicamente sul patrimonio
dell'associazione.
Gli associati rispondono quindi delle obbligazioni dell'ente solo nei limiti della quota
associativa versata e non possono essere richiesti del pagamento dei debiti contratti
dall'associazione.

o Associazioni non riconosciute (artt. da 36 a 42 c.c), godono di "autonomia patrimoniale

imperfetta": in questo caso per le obbligazioni sociali risponde l'associazione con il proprio

fondo comune e illimitatamente e solidalmente coloro che hanno agito in nome e per conto
dell'associazione. Questa fattispecie assume rilevanza per l'Ateneo subordinatamente al
fatto che lo stesso agisca in nome e per conto dell'associazione.

b. coNsoRzr.
I Consorzi partecipati dall'Ateneo possono ricondursi prevalentemente alla disciplina civilistica

prevista per iconsozi con attivita esterna (artt. 2612 e ss. del c.c.), essendo consozi con
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personalità giuridica riconosciuta. Gli arft. 2614 e 2615 del codice stabiliscono quanto segue:
costituzione di un fondo consortile (di cui non può chiedersi divisione per la durala del consozio
stesso e su cui i creditori particolari dei soci consoziati non possono rivalersi) e delle
responsabilità verso tezi; in particolare per le obbligazioni assunte in nome del consozio risponde
esclusivamente il fondo consortile, per le obbligazioni assunte dal consozio per conto dei
consorziati è prevista la responsabilità solidale di questi ultimi col fondo consortile. Tuttavia, ai fini
della nostra analisi, sovente negli statuti dei consozi a cui I'Ateneo partecipa è previsto
esplicitamente che il consorzio agisce unicamente in nome e per proprio conto, escludendo
dunque forme di responsabilità in capo all'Ateneo.

Le partecipazioni consortili dell'Ateneo possono classificarsi in:
. PaÉecipazione ex aÉ. 91 del DPR 3821980 - Consorzi lnteruniversilart I'Ateneo

contribuisce finanziariamente, salvo casi isolati, tramite quota al fondo consortile; la
partecipazione a tale tipologia di consorzi non esclude, in linea di massima, un'eventuale
contributo per le spese di funzionamento, previsione stabilita sovente nelle norme statutarie
del consozio. Sebbene sia statuita tale eventualita, raramente tali contributi sono stati
richiesti;

o PaÉecipazione ex aÉ. 91.bis d6l DPR 382/1980 (consorzi, consorzi ex art. 5 L.R. n.
88/1982): in forza di tale disposto I'Ateneo può partecipare a consozi o a società di capitrali
per la progettazione e l'esecuzioni di programmi di icanca finalizati allo sviluppo scientifico
e tecnologico, purché, tra le altre condizioni, la partecipazione awenga tramite esclusivo
apporto di opera scientifica e sia esplicitamente esclusa la possibilita di eventuali obblighi di
versamento in denaro. ln questo caso I'esposizione patrimoniale dell'Ateneo è da
considerarsi nulla.

c. SOCIETA' CONSORTILI A RESPONSABILITA' LIMITATA (s.c.a.r.t.)
Le S.c.a.r.l., vengono disciplinate dall'ordinamento (art. 261s-ter c.c.) e si configurano come

società di capitali, dunque con responsabilità limitata alla sola quota sociale, aventi come oggetto
sociale gli scopi convenuti dai consoziati. L'Ateneo partecipa a tali società ai sensi dell'art.9 dello
Statuto Ùgente. Tuttavia è utile sottolineare che può essere statutariamente previsto I'obbligo dei
soci di versare contributi in denaro ulteriori rispetto ai conferimenti di capitale. ln particolare l'atto
costitutivo o lo statuto possono prevedere l'obbligo di contribuzioni commisurate alle eventuali
perdite di gestione registrate in bilancio (non implicando I'assunzione di responsabilità illimitata dei
soci nei confronti dei creditori sociali); tali contribuzioni vanno considerate dovute poiché servono
per assicurare il funzionamento della società consortile (e spesso, il mantenimento in vita della
società per un determinato periodo di tempo è un obbligo cui l'Ateneo si espone partecipando ad
esempio, in qualità di socio di s.c.a.r.l., a progetti di ricerca finanziati dal MIUR e dall'UE).

d. SOCIETA'IN HOUSE
La Società "in house" ha come caratteristica quella di essere organo indiretto del soggetto che

la costituisce, nel nostro caso I'Università che esercita un controllo analogo a quello che ha sulle
sue strutture inteme, dando direttive di obiettivi e di gestione, con una stringente governance. Si
potrebbe affermare che non si tratta di vere e proprie società, ma di soggetti che devono
soddisfare esigenze dell'ente che li costituisce. lnfafti svolgono appalti di servizi in maniera diretta
nei confronti di quest'ultimo, come se fossero servizi interni.

Di fatto, l'i, house providing è una figura comunitaria che non trova una compiuta definizione
ed una disciplina generale nelle normative comunitarie ed inteme, ma è, essenzialmente, frufto di
elaborazione della giurisprudenza comunitaria.

r#ffi
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Si tratta. comunoue. come sostenqono oli stessi oiudici. di un modello eccezionale. i cui

reouisiti vanno interorelati con rioore. ooiché. costituiscono una deroqa alle reoole oenerali del
diritto comunitario impemiate sul modello della comoetizione aoerta (Ad. Plen. 03.03.2008, n. 1,

Cons. Stato Sez. ll, parere 18.04.2008, n.45612007; C.G.A.R.S., 04.09.2007, n. 719).
lnfatti, la recente oiurisorudenza, comunitaria ed amministrativa, he-9pgei[!§a!9j-B!incipi

fondamentali che oossono consentire. in maniera strettamente derooatoria. I'ammissibilita deoli
affidamenti diretti.

lnvero, secondo I'affermata giurisprudenza comunitaria, gli affidamenti diretti o r,h àouse
providing sono legittimi a tre condizioni:

1) la società che riceve I'affidamento deve essere a totale capitale pubblico e lo statuto
deve prevedere l'incedibilita di azioni o quote a privati;

2) l'ente oubblico affidante deve esercitare sulla società affidataria un controllo analooo a
ouello che svoloe sui oroori servizi (requisito del controllo analooo):

3) la societa affidataria deve svolgere la propria attività prevalentemente in favore dell'ente
pubblico socio.

Sostanzialmente, I'affidamento diretto mediante il c.d. sistema h house - il quale si rcalizz,a
tutte le volte in cui un ente pubblico decida di affìdare la gestione di un servizio, al di fuori delle
procedure di gara, awalendosi di una società estema (owero formalmente e soggettivamente
distinta) che presenti caratteristiche tali da poterla qualifìcare cxlme una derivazione/articolazione,
o una longa manuq dell'ente stesso - è da ritenersi consentito solo oualora I'ente oubblico eserciti
sull'affidataria del servizio un controllo analooo a ouello dallo stesso esercitato sui oroori seMl e
la societa affidatada realizzi la parte prevalente delle oroprie attiùtà con I'ente che la controlla.

E' da escludere, ancora, l'affidamento in house di servizi nel caso in cui la società affidataria
abbia acquisito una vocazione schiettiamente commerciale tale da rendere precario il controllo
dell'ente pubblico. Tale vocazione può, in particolare, risultare dall'ampliamento, anche
progressivo, dell'oggetto sociale e dall'apertura della società ad altri capitali o dall'espansione
tenitoriale dell'attività della società: "l'affermarsi di una vocazione strategica basata sul rischio
d'impresa finisce, infatti, per condizionare le scelte strategiche dell'ente asseritamente in house,
distogliendo dalla cura primaria dell'interesse pubblico di riferimento e, conseguentemente,
riducendo la natura di articolazione organica, gur "entificata', dell'ente istituente.

e. FONDAZIONI
Le fondazioni sono enti posti in essere dalla volontà di un fondatore. Si dice che tale volontà

sia estema all'ente, poiché proviene da un soggetto fondatore, così come estemo è lo scopo,
mentre la fondazione ha il solo compito di realizare un vantaggio per gli altri.

Le fondazioni sono comunemento definite come enti aventi personalità giuridica costituiti da un
complesso di beni destinato al perseguimento di uno scopo definito dal fondatore, scopo che,
@munque, non può essere quello di svolgere una'attività economica. L'elemento patrimoniale
costituisce dunque un requisito essenziale della persona giuridica fondazione, dotata di perfetta
autonomia, mentre I'elemento personale è posto in secondo piano. A tal proposito è utile
specificare che gli amministratori delle fondazioni non rispondono in proprio dei debiti della stessa.
La partecipazione dell'Ateneo può distinguersi nelle seguenti fattispecie:

o Socio fondatore: in questo caso l'Ateneo ha partecipato contribuendo alla costituzione del
patrimonio;

. Socio sostenitore: l'Ateneo contribuisce alla fondazione tramite esclusivo apporto di opera
scientifica;

. Amministratore: I'Ateneo gestisceamministrativamentelafondazione.
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Sconendo, infine, le fondazioni dove I'Ateneo è fondatore, si rilevano le figure atipiche delle
fondazioni universitarie (ad esempio, la "ltalo-Libica) e la fondazione di partecipazione ITS (ad
esempio la ITS 'Archimede" di Siracusa).

* Fondazioni universitarie.
Le fondazioni universitarie sono state introdotte dall'art. 59, comma 3 della l. 388/2000

quale strumento finalizzalo allo svolgimento più effìciente dell'aftiùta didattica e di ricerca.
Tuttavia, il legislatore ha previsto la possibilità di aggregazione delle università ' al fine di
realizzare I'acquisizione di beni e seruizi alle migliori condizioni di mercato" e"con il compito di
elaborare strategie comuni di acquisto attraverso la standardizzaùone degli ordini di acquisto
per specie merceologiche e la eventuale stipula di convenzioni valevoli su parte del tenitorio
nazionale". La norma prevede, tra l'altro, la possibilità di owiare all'aggregazione con la
creazione di apposite fondazioni quali enti strumentali all'attività tradizionale dell'Università.
La costituzione di tali enti può essere proposta da una o più universita e possono essere

partecipi della fondazione universitaria, che ha natura privatistica, anche enti pubblici e soggefti
privati.

Le attivita che possono essere svolte da tali fondazioni sono meglio specificate dal legislatore
con il D.P.R. 2541200'l 'Regolamento recante criteri e modalità per la costituzione di fondazioni
universitarie di diritto privato, a norma dell'art. 59, comma 4, della L.23.12. 2000 n. 388.

* Fondazioni di prl*ipzione lTS.
Le fondazioni di partecipazione lTS, costituiscono "scuole speciali di tecnologia'ed un canale

formativo di livello post-secondario, parallelo ai percorsi accademici. Sono finalizzate a formare
tecnici superiori nelle aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo economico e la competitiùtà.

Nascono dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 mazo 2008, .... alto scopo
di contribuire alla diffusione della cultura tecnica e scientifica e sostenere, in modo sistematico, te
misure per lo sviluppo economico e la competitività del sistema produttivo italiano ....".

Gli ITS realizzano percorsi di durata biennale o triennale per far conseguire a giovani e adulti
un diploma di spociallT'azione tecnica superiore riferito alle aree tecnologiche considerate
prioritarie in ltalia e nell'Unione Europea.

Gli ITS sono gestiti da una fondalone di partecipazione, che integra tra loro come partner enti
pubblici e soggetti privati.

Le aree tecnologiche riguardano:
. efficienzaenergetica
. mobilita sostenibile
r nuove tecnologie della vita
. nuove tecnologie per il made in ltaly. tecnologie innovative per i beni e le attività culturali. tecnologie dell'informazione e della comunicazione

La fondazione di partecipazione è una forma atipica di ente privato, non prevista dal legislatore
ma sorta nella prassi e diffusasi all'inizio del XXI secolo, che unisce all'elemento patrimoniale,
proprio della fondazione, l'elemento personale proprio dell'associazione. Si tratta di uno strumento
oggi frequentemente utilizzato dagli enti pubblici per svolgere attiùtà di pubblica utilità con il
concorso di privati.

ln mancanza di una disciplina specifica, si applicano alle fondazioni di partecipazione tutte le
norme relative alle fondazioni ordinarie.

L'elemento personale, che awicina la fondazione di partecipazione all'associazione, è dato
dalla presenza di una pluralità di soggetti (persone fisiche o giuridiche):

' uno o più fondatori promotori, che hanno danno inizialmente vita alla fondazione, non
diversamente dai fondatori di una fondazione ordinaria;
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. i partecipanti fondatori

momento successivo,
pluriennale anche non finanziario (ossia in beni e seMzi);

. i partecipanti (o aderenti) che, condividendo le finalità della fondazione, sostengono la sua
attivita mediante versamenti una tantum o periodici in denaro oppure mediante
contribuzioni non finanziarie (in questo secondo caso alcuni parlano di sostenitori).

La presenza di ctetti soggetti comporta una diversa strutturazione degli organi rispetto alle
fondazioni ordinarie. lnfatti, solitamente in una fondazione di partecipazione si trovano:

un organo (denominato di solito consig/lo generale o d'indirizzo) che riunisce sia i fondatori
(promotori e nuovi) sia gli aderenti, per lo più con un peso maggioritario dei primi, avente
attribuzioni simili a quelle dell'assemblea di un'associazione (modifiche dello statuto, scelte
programmatiche, ammissione di nuovi fondatori e aderenti, nomina degli altri organi,
approvazione dei bilanci, scioglimento della fondazione ecc.); lo statuto spesso prevede la
deliberazione a maooioranza qualificata (ad esempio, dei 2/3) e può attribuire un diverso
peso ai voti dei membri;
un organo di amministrazione (di solito denominato consiglio di amministrazione o di
gesfibne), nominato dal precedente, a vantaggio del quale perde parte delle ampie
aftribuzioni spettanti all'omologo organo delle fondazione ordinarie (alcuni statuti, però, gli
riservano attribuzioni come I'ammissione dei nuovi fondatori e aderenti, I'approvazione dei
bilanci o le modifiche statutarie);
un organo (solitamente denominato assemb/ea di paftecipazione o collegio dei partecipanti)
privo di poteri gestionali ma con compiti consultivi e propositiù, che riunisce isoli aderenti;
I'organo di controllo.

L'elenco minimo dei partner (secondo DPCM 18/03/08) prevede:
. un istituto tecnico o professionale
. un ente locale. una struttura formativa accreditata. un'impresa del seftore produttivo cui si riferisce l'istituto tecnico superiore. un dipartimento universitario o altro organismo apparlenente al sistema della ricerca

scientifi ca e tecnologica.

Elenco delle oartecipazioni di Ateneo.

Le partecipazioni dell'Universita degli Studi di Palermo, riportate in dettaglio nell'Atlegato n. 1

che riporta le informazioni di riferimento di cui dispone l'Ateneo.
Risultano rileì/ate, complessivamente tra societa ed enti comunque denominati, n. 74

paÉecipazioni di cui:
Associazioni
Fondazioni
Fondazione Universitaria
C,onsozi
Consorzi lnteruniversitari
Consorzi ex art. 91-bis D.P.R. n. 3821980
Consorzi L.R. 5 Agosto 1982 n.88
Società Consortili a Responsabilita Limitata
Società unipersonale a responsabilita limitata

ffi
(o
in

nuovi fondatori), che possono entrare nella fondazione in un
virtù di una previsione statutaria, versando un contributo

n. 19
n.4
n. 1

n.3
n.26
n.7
n.4
n.9

n. 1
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lll . Griteri e strumenti di razionalizazione e riduzione dei costi.

Come accennato nelle premesse, la L. 19012014 (legge di stabilità per il 2015) impone alle
pubbliche amministrazioni "locali', includendo esplicitamente le università, I'awio di un processo di
razionalizzazione delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente detenute, pertanto,
se@ndo il comma 612 dell'art. 1 della medesima legge, va definito ed approvato, entro il 31
mazo 2015, un piano oporativo di 'azionaliTzazione delle società e delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute, con indicazione delle modalità e dei tempi di
attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato
di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell'amministrazione
interessata.

Entro il 31 ma.zo 2016, i competenti organi dell'amministrazione interessata predispongono
una relalone sui risultati conseguiti, che deve essere trasmessa alla competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito intemet istituzionale
dell'amministrazione.

La pubblicazione del piano 6 della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del
decreto legislativo 14 ma.zo 2013, n. 33.

Crite .

I criteri che il legislatore cita nella norma (art. I , comma. 61 1 , L. 190/20'14), e di cui le
amministrazioni devono tenere conto, sono:

" a) eliminazione delle società e delle paftecipazioni societarie non indispensabili al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa ln liquidazione o
cesslbne;

b) soppressrbne delle societa' che risultino composte da soli amministratori o da un numero
di amministratui superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in societa' che svolgono attivita' analoghe o
§milari a quelle svofte da altre societa' partecipate o da enti pubblici strumentali, anche
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;

d) aggregazione di societa' di seruizi pubblici locali di rilevanza economica;

e) contenimento dei co§i di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi
amministativi e di contollo e delle strutture aziendali, nonche' attraverso la riduzione delle
re lative re m u nerazion i.'
I criteri sopra richiamati, che il legislatore pone come riferimento principale, ma non

necessariamente esaustivo, vanno, per quanto qui interessa, riportati nel panorama della tipologia
e della natura delle partecipate di Ateneo, e, pertanto, integrati da criteri definibili sulla base delle
informazioni di cui si dispone (costo storico sostenuto per l'acquisizione della partecipazione,
contributo annuo versato,risultati di esercizio relativi all'ultimo triennio, relazioni dei referenti di
parte universitaria sulle attiùtà e progetti di ricerca, valutazione dello statuto e dei patti parasociali,
possibile insorgere di contenziosi) e degli indirizzi di razionaliz>azione che l'Università degli Studi
di Palermo ha approvato con deliberazione del C. di A. n. 16 del 17.O2.2O15, allegato n.2.

Pertanto, tenuto conto del panorama delle informazioni disponibili, i criteri posti dalla
vigente normativa vengono opportunamente considerati in funzione delle concrete esigenze
istituzionali dell'Ateneo e della tipologia egli enti dallo stesso partecipati.

ln particolare, il criterio sub a) , che impone l'eliminazione delle società e partecipazioni
'non indispensabili' al perseguimento delle proprie finalità istituzionali', si ritiene debba
interpretarsi alla luce della natura e dei fini istituzionali degli Atenei, e pertanto nel senso di
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eliminare la partecipazione in enti o società che perseguano fini di studio o ricerca altrimenti
perseguibili, con le risorse umane, materiali e finanziarie, dall'Ateneo. Conseguentemente
rawisando il requisito della indispensabilita nei casi in cui il perseguimento della finalità di ricerca
trova quale presupposto essenziale l'aggregazione dei soggetti partecipanti all'Ente e il relativo
apporto, in termini di competenze, strumenti, risorse ecc. Ciò dunque, innanzitutto, nel caso di enti
che vedano la partecipazione di imprese, oltre che nel caso di ampi e funzionali aggregazioni in
forma societaria o consortile di più Atenei, sia italiani, sia soprattutto con qualificata presenza di
istituzioni straniere.

ln considerazione dell'obiettivo della riduzione dei costi appare congrua l'estensione della
valutazione a tutte le tipologie di partecipazione dell'Ateneo (associazioni, fondazioni, ecc.) ciò,
evidentemente, allo scopo di verificare se non si è di fronte all'obbligo di " eliminare" quelle che non
risultano indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, atteso, tra l'altro, che la
partecipazione dell'Ateneo ad altre tipologie di enti, che non hanno natura societaria, è quella che
comporta maggiori costi di gestione annui e, a tal fine rilevano, oltre la vigente legislazione
universitaria, le norme statutarie e regolamentari dell'Ateneo.

ln ragione della natura e delle finalità degli enti partecipati che rilevano per lo specifico
interesse della missior, universitaria (v. paragrafo llf, non pare concretamente applicabile il criterio
che pone la valutazione del numero degli amministratori e di quello dei dipendenti agli enti
partecipati dall'Ateneo, ai fini della 'soppressione' delle societa che risultino composte da soli
amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti.

Appare, inoltre, necessaria la valutazione dell'andamento dei risultati di esercizio dell'ultimo
triennio, per una attenta valutazione della permanenza dell'Ateneo nella compagine sociale
dell'ente. lnfatti, il legislatore, negli ultimi anni è intervenuto con diverse disposizioni che
prevedono, nel caso in cui non vengono rispettati alcuni parametri, l'obbligo della messa in
liquidazione degli enti partecipati. Tra I'altro, ai sensi e per gli effetti del comma 19 dell'art. 6 del
D.L. n. 78/10 (Manovra economica conettiva 2011 - 20'|2), convertito con modificazione dalla L.
122110, è vietato effeftuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito o
rilasciare garanzie a favore di società partecipate che per tre esercizi consecutivi abbiano chiuso in
perdita o utilizzano riserve disponibili a copertura di perdite anche infrannuali (secondo la Sez.
Reg. controllo per il Piemonte della Corte dei Conti, è sufficiente che negli ultimi 3 (tre) esercizi in
ordine di tempo si siano verificate delle perdite, anche di lieve entità a prescindere dalla loro
motivazione per azionare i divieti sopra specificati).

Altro parametro di rilevante importanza, ai fini di tale processo di 'azionalizazione, lo si
indiùdua nella perdurante inattiùtà dell'ente o nel prolungato mancato coinvolgimento dell'Ateneo
nelle attività svolte dall'ente partecipato, aspetti, questi, che rilevano anche ai fini dell'integrazione
del criterio di indispensabilità della partecipazione al perseguimento dei fini istituzionali del
partecipante. lnfatti, quest'ultimo criterio, posto in relazione alla mrssrbn universitaria, può rilevare
nel senso che la partecipazione ad un determinato ente costituisce, per l'Ateneo, effettivo veicolo
di potenziamento della sua attiùtà istituzionale, quale ente pubblico di ricerca e formalone, in
assenza della quale non si potrebbe agevolare o incentivare ogni forma di aggregazione tra
istituzioni pubbliche e private per lo sviluppo e la promozione della didattica, della cultura, della
ricerca, dell'alta formazione, del trasferimento tecnologico, dei rapporti di internazionalizazione,
ecc., oppure, come nel caso di estemalizzazione di attività e seMzi, la motivata impossibilità a
perseguire le medesime finalità con le slrutture esistenti all'interno dell'articolazione organizzativa,
didattica e scientifi ca dell'Ateneo.

2 E appena il caso di evidenziarE, nfatti, come la partecipaz ione dell'Ateneo agh erù dr che tratiasi rapprcsenta, p€r lo st€sso, uno strum€nlo di
poteDziamento della ricerEa e della fomazione volta all'incenrivaziorc della ricoÉo ad ogni possibile fonna di aggrcgazione tra istin zioni pubbliche
e privatc nei limiti della stn mentalità rispdto ai propri fini istihuionali e nel pieno rispetto della propria autonomia. Part€Eipozionc, tra l'altro, spesso
con solo apporlo in know how ed opÉra scientifica e, quindi, s€nza oneri economici diretli.
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Strumenti.

La finalita di questo piano operativo, in linea con gli interventi normativi e le esigenze di di
perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ateneo palermitano, è quello di ridurre, ulteriormente
(v. ultimo periodo paragrafo l), il numero delle partecipazioni o i costi che gravano sul bilancio
dell'Università.

Gli strumenti che vengono individuati, per le finalità di cui sopra, sono:
- esercizio del diritto di recesso;
- estinzione/liquidazione/scioglimento;
- proposte di rinegoziazione patti parasociali;
- proposte di riduzione quote sociali o contributi di funzionamento;
- azioni di valutazione delle attività ai fini di acquisire informazioni utili a considerare il

mantenimento o l'eliminazione delle partecipazioni;
- linee di indirizzo per l'attività per le attività di verifica e monitoraggio delle partecipazioni

esistenti e per le valutazioni ai fini dell'approvazione di nuove partecipazioni ad enti e
societa, gli obiettivi, i metodi e gli strumenti per la razionalizzazione ed i monitoraggio
delle partecipazioni dell'Ateneo, approvate dal C. di A. di Ateneo con deliberazione n.
16 del 17.02.2015 - Allegato n. 2

- regolamento di Ateneo per la disciplina delle procedure di costituzione, adesione,
partecipazione a società ed enti e su attività di monitoraggio e controllo, gia approvato
dal C. di A. di Ateneo con deliberazione n. 11 del 10.03.2015 - Alegato n. 3;

lV- Piano operativo di raziotalizazione, onti individuati ai fini della riduzione delle
paÉecipazione e dei cooti, modalità e tempi di attuazione.

Ai fini delle proposte di razionalizazione dell'entità degli enti partecipati dall'Ateneo, in una
logica coerente con quanto sopra Eppresentato, oltre che i recenti e sempre più frequenti interventi
normativi nonché con i propositi govemativi di un crescente controllo finalizrÀlo alla riduzione del
numero delle partecipate, appare opportuno dare rilievo, intanto agli enti in perdita, a quegli enti che
hanno chiuso I'ultimo esercizio finanlario rilewbile con un risultato negati\o, nonché a quelli che
hanno registrato nel corso dell'ultimo triennio una perdurante situazione di perdita d'esercizio e di
cons€guente ercsione di patrimonio netto.

Ulteriori valutazioni, in tale direziono, saranno svolte non appena veranno acquisiti i bilanci
consuntivi relatiù all'anno 2014; qualora dorressero risultare siticità economico finanziarie, finora non
evidenziate, verà considerato uno degli strumenti, sopra individuati, compatibili con il rapporto di
partecipazione.

Si evidenziare, inottre, che, da una lettura complessiva delle relazioni alla gestione
accompagnatorie del bilancio d'esercizio di alcuni enti, emerge con d'iareza quanto la progressiva e
costiante riduzione del contributo di funzionamento erogato dal MIUR ai Consozi lnteruniversitari,
ponga gli stessi in una situazione di crescente instabilità finanziaria, non solo in ordine alla
progettualità dell'attiùtà di ricerca, tant'è che in alcuni casi pone a rischio la soprawivenza stessa
degli enti come nel caso del Consorzio INCA, verso il quale I'Ateneo ha esercitato il diritto di recesso e
che in atto è sottoposto alla procedura di liquidazione.

Analoga situazione di sofferenza interessa alcune associazioni e Consozi, e prevalentemente
in questa sede ci si riferisce ai Consozi di Ricerca regionali (istituiti con L.R. 5 Agosto 1982 n. 88),
che hanno visto il contributo di funzionamento erogato dalla Regione Sicilia diminuire costantemente
nel corso degli ultimi anni: anche qui, volendo fare un esempio, si cita I'Associazione lSlDA, che nel
corso del 20'12, in una c,oncomitante situazione di dfficile attualizzazione di un busr,hess p/an di
rilancio, ed in ragione del sempre minor introito proveniente dalle casse regionali, ha disposto la
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liquidazione volontaria dell'ente.

Ciò posto, si è proceduto all'individuazione degli enti per i quali, sulla base dei sopra accennati
criteri e delle politiche di razionalizazione e contenimento dei costi già individuate dall'Ateneo, si
prospetta I'utilizzo degli strumenti menlonati al paragrafo lll con l'indicazione, quindi, delle
motivazioni, delle modalità e dei tempi di aftuazione - Allogato n. 4 - Piano operativo di
ratr;ionalituazione delle paÉecipazioni dell'Universita degti Studi di Palermo.

ll suddetto allegato riportra I'elenco degli enti, oggefto del piano operativo di razionali-zazione,
distinti tipologia: società, consorzi, associazioni e fondazioni. ln conispondenza di ciascun ente sono
riportate tufte le informazioni utili quali valutazioni sullo stato dell'ente, obiettivi, modalità e tempi di
attuazione, wlore partecipalone e stime risparmi da conseguire.

Per quanto riguarda le partecipate non indicate nell'allegato n. 4, I'orientamento, allo stiato, è
quello del mantenimento nell'interesse strategico e istituzionale dell'Ateneo, tuttaùa la prescrizione
che si pone con il presente piano è quella del monitoraggio continuo delle aftiùtà, dell'andamento dei
costi che gravano sul bilancio universitario, del bilancio di tali enti degli ultimi tre esercizi anche ai fini
di ogni eventuale \alutazione di razionaliz-azione di tutti i costi con conseguente proposta di ridulone
ed ottimizzalone.

Con le azioni di rczionalizazione indicate nel suddetto allegato 4, si stima già un risparmio
finanziario pari ad euro 14.000 a seguito dell'esercizio dei diritti di recesso o delle procedure di
liquidazione/scioglimento.

Non appare immediatamente quantificabile il risparmio che potrà derivare dalla
rinegoziazione dei patti parasociali, delle quote associative o dei contribuiti di funzionamento,
nonché di quanto possa essere realizzabile, nelle fattispecie disciplinate dagli statuti sociali, in
termini di restituzione delle quote di capitale versate dall'Ateneo al momento dell'adesione ad enti
terzi.

Appare evidente, infine, che oltre ai summenzionati risparmi, conseguenti al presente piano
operativo, devono essere considerati anche quelli già realizati a seguito dell'azione di
,|azionaliraazione awiala dall'Ateneo nel 2009 come indicati nell'ultimo periodo del paragrafo l.

Allegati:
1 - Archivio Enti Partecipati_Unipa 2015
2 - Delibera Consiglio di Amministrazione 17 02 2015 n. 16
3 - Delibera Consiglio di Amminisfazione 10 03 20 15 n. 1 1

4 - Piano razionalizzazione Enti Partecipati_Unipa
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Allegato 2

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Seduta del '17 febbraio 201 5

OMISSIS

N. 16 Obiettiù di innovazione e miglioramento assegnati, per l'anno 2014 all'^rea Affari Generali e
Legali - Servizio Speciale SSP08 <<Riordino delle partecipate: 1. lnquadramento delle partecipate
in base alla normativa vigente; 2. Proposte di razionalizzazione.>>

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Tra gli obiettiù di innovazione e miglioramento assegnati, per I'anno 2014 all'Irea Affai.
Generali e Legali - Servizio Speciale Affari Legali Negoziali-Patrimoniali, Osservatorio Contratti-
Convenzioni e Sistemi Fruibilita lnformazioni tra PP.AA. - SSP08, rilevano, per la loro specifìcità,
quelli appreso indicati:

'1. Riordino delle partecipate: 1. lnquadramento delle partecipate in base alla normativa vigente;
2. Proposte di ruzionaliTzazione.

2. Regolamento per disciplinare le procedure di costituzione, adesione e partecipazione ad
organismi associativi.

ll primo obiettivo, che qui si sottopone all'attenzione del C. di A., è finalizzato ad un
inquadramento delle partecipate in base alla ùg€nte normativa, nonché all'indiùduazione di
obiettivi, metodi, strumenli di .azionalizzazione e monitoraggio delle partecipazioni dell'Ateneo
attraverso azioni di verifica e rilevazione di criticità di tali enti.

ll secondo, @munque conelato al primo, rileì/a quale strumento finalizzalo a disciplinare le
procedure di costituzione ed adesione ad organismi associativi ed a disciplinare le forme di
controllo e monitoraggio per una gestione organica dei rapporti associativi. Le risultanze, tra I'altro
rivisitate, relative a tale obieftivo saranno oggetto di apposita e distinta proposta di d€liberazione al
c. di A.

L'azione di studio, ricognizione ed analisi è stata fissata nella relazione n. di prot. 66583 del
30.09.2014, che qui si richiama e si allega, eùdenziando che, secondo la tempistica assegnata, il
rilevamento di tale attività, posto tra il 30.09.2014 ed il 31.12.2014, compoÉa l'invio dei risultati al
C.di A. d'Ateneo enlro i!31.12.2014.

I risultati attesi da questa attività sono l'individuazione di obiettivi, metodi e strumenti per la

':azionalizzazione ed il monitoraggio delle partecipazioni d'Ateneo.

Orbene, la relazione, secondo l'obiettivo posto, è stata sviluppata con una breve premessa,
riferita all'awiamento del processo di rilevamento degli enti e delle società partecipate dall'Ateneo,
nonché con tre sezioni suddivise in paragrafi.

La prima sezione, "lnquadramento delle paÉecipate in base alla normativa vigente" è
suddivisa nei seguenti paragrafi:

1.1 Classificazione delle paft*ipazioni dell'Università degli Studi di Palermo.
1.2 lnquadramento generale in base alla normativa vigente.
1.3 Disciplina società a pad*ipazione pubblica.
1 .3.1. Cli intqyenti legislativi a favore della cd, privatizzazione dell'azione amministrativa
1.3.2. Wncoli legislativi all'azione delle pdecipate e alla detenzione delle part*ipzioni
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1,3.3 Razionalizzazione della disciplina degli enti part*ipti
1.3.1 Spending review e vincoli di ftnanza pubblica
1.3.5 ln house providing
1.3.6 Organismo di diritto pubblico e società in house
1.3.7 Le socieÉ miste
1.3,8 Rapporti tn giurisdizione ordinaria e giurisdizione amministrativa.
1.3.9 il diritto Comunitario,
1.3.10 Gli appalti delle socletà a Frtecipazione pubblica
1.1 Profili geneza,li di rxpnsabilità e controllo
1.1.1 Libefià o limiti alla costituzione o paÉecipazione di una P.A. in societa per azioni
1.1.2 ll za,pporto di lavoro
1.1.3 Applicazione della lqge 211/1990
1.4.1 Riferimenli giurisprudenziali sulla competenza della Cofte dei Conti.
1.1.5 Mala gestio nella società in house.
1.1.6 Contrcllo analogo.
1.1.7 ll Controllo civilistico
1.1.8 Responsabilità penale dqli enti
1.1.9 ll buon andamento.
1.1.10 Società Pubblica sotto forma di s.r.l.
1.1.11 Socieà pubbliche e trasprenza dopo la leg7ge anticonuzione

La seconda sezione, "Verifica e rilevazione cdticità", metle in eùdenza: I'azione di
rilevazione e veriflca dell'attività degli enti partecipati dall'Università degli Studi di Palermo sia sotto
il profilo della congruità degli scopi sociali raggiunti dagli stessi con i fini istituzionali dell'Ateneo, sia
sotto il profilo finanziario/gestionale; le criticità ribvate e le conseguenti proposte di
ruzionalizzazione ed ottimizzazione delle partecipazioni in parola.

La lerza sezione, "Proposto di razionalizazione." comprende iseguenti paragrafi:

3.1 Linee gulda future paft*ipzioni.
3.2 Politiche per il contenimento e b rtduzione dei costi.
3.3 lndirizzi e regole per il contenimento dei costi.
3.1 Stumenti

Quest'ultima selone comprende i risultati attesi in ragione dell'obieftivo di che trattasi e,
pertanto si riporta di seguito:

""3. Ptopste di razionatizzazione

Po§o quanto &pra, appare evidente che sussr§e /bbbligo/onere di verificare continuamente lo §ato
degli enti patecipati e, periodicamente, lafrualità dell'interes* a confermue la permanenza
dell'Università nella cùlpagine associafrva degli enti e delle società da que§a partecipati. Peftanto,
rileva l'oppoftunità di irùividuare obieftivi, metodi, *umenti e F@edure vofte a garantirsi la
disponibilità di infamazioni e dati utili, *fro il profilo sr;ientifico e *umentab, per la rilevante finalità di
razionalizzazione e monitoraggio di tali sggetti.
L'analisi delle infffmazioni e dei dati raccofti, su tali soggetti, consente la rapqesentazione sia delle
fqme di allaborazione realizzate, analizzate per il loro aspetto quali/quantitativo, nonché pet le
icadute sotto il profilo economico-patimoniale. Tale analisi può, attresi, con*ntire I'evidenziazione di
eventuali criticità a tufti i livelli e, di anvers, degli intereventi conettivi da pure in essere ove possr'br,I
e ritenuto oppoftuno.
E appena il caso di evidenziare come la paftecipazione agli enti di che trattasi deve @munque
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rappresentare, per I'Università, uno *umento di potenziamento della ricqca e della formazione vdto
all'incentivazione della rberca di ogni possibile forma di aggregazione ta istituzioni pubbliche e
private e, quindi, non deye essere occasione di conflittualità con /a §essa Università che partecipa a
tali soggefri giuridici nel pieno rispetto clella yopria autonomia ed in forma cirasqitta all'ambito di
strumentalità iqefto ai fini i§ituzionali dell'Università pubblica.
Oeonq altesi, tenere a mente:
- i yincipi del bilancio uni@ d'Ateneo e di bilancio conslidato al fine di dare evidenza alla situazione
patimoniale ed economico finanziaria dell'Universfta conseguente all'attivita degli enti partecipati;
- che il ri@re a *umenti di edernalizzazione deile afiivrtà e dei seruizi deve essere giudificato
dall'impossibilità di perseguire le medesime finalità an le stufr.ure est§enll all'intemo
deil'afti@lazione uganizzativa, *ientifica e didattica dell'Ateneo;
- che, in alcuni casi, il pereguimento delle finalità i§ituzionali può trovare ri§r,onto più immediato e
meno oneroso in rappffti convenzionali anziché in quelli piÌt vincolanti di natura
@ ntrafru alda ssoci ativ a.
Attro aspefto da considerare, non in ordine alla valutazione delle paftecipazioni di Ateneo bensi allo
§uzo compiuto dal Seuizio Speciale SSP08 per il conefro assolvimerrto di propri compiti e funioni,
riguarda /a necessità di inqementare b attuali unità di persnale, in ragione della ge§ione delle
procedure e degli adempimenti sp,pra a@ennati (a puro titdo esemplificativo ma non esauslivo),
nonché I'esigenza di una adeouata formazione e eoiuname o professbnale in ildine alle antinue
novità nqmative, che finora non si è afruata, almeno non del tutto, nelle materie attinenti alle afr.ività
svdte dall'lJfficio, né come fqmazione organizzata dall'Ateneo, né come possibilità conqeta di
pdtecipile d eventi fomativi qualifrcanti presso alte *di. Ciò rileva, &Wttutto, al fine di far si che
l'lJfficio sia semfie più profgssionalizzato, efficiente ed efficae nella gestione di tale segmento di
attivftA.

3.1 Linee guida future paft*ipazioni.

Si è già detfo che, già nella fase propositiva di qualunque forma di partecipazione, § deve tenere
conto della congruità e della fattibilità dei rapporti associativi de quibus, nonché della necessrtà che
vengano individuate, a monte, le struttue e le professionalità, nell'ambito dell'Università, disponibili
ad adempiere agli obblighi sociali.
L'ingresso in partecipaùoni dowebbe awenire, principalmente, almeno, se in presenza di:
- business plan rcalistico;
- programmazione in accordo con le linee §rategiche dell'Università;
- definizione modalità recesso,'
- presenza pafti parasociali di governance, tali da assicware il potere di indirizzo e controllo da
parte dell' U niversità ;
- padecipazione paritaria dell'Università all'impostazione dei programmi di ricerca o della didattica;
- non ripartizione degli eventuali utili che, invece, devono essere reinvestiti per ftnalità di cuattere
scientifico;
- devoluzione, al momento dello scioglimento, di ogni elemento aftivo ad iniziative di ricerca,
owero re§ituzione quote ad ogni padecipante;
- separazione del patrimonio universitario da quello dell'ente;
- una ged.ione amministrativa della società o ente ispirata a criteri di efficacia, efficienza,
economic a, bgalità e trasparenza;
- appqto, da parle dell'Università, di prcstazione di opera scientifica e/o di personale, con I'uso di
beni, attrezzature e §rutture; solo per motivate esigenze di interesse pubblico o di rilievo normativo
partecipazione anche mediante apporto finanùario;
- esc/usione della possibilità di assegnare, a detti soggetti giuridici, spazi di proprietà o di cui
dispone I'Università, se non in casi eaezionali ed adeguatamente motivati;
-partecipazione a società di capitali o socletà consortili a responsabilità limitata comunque
subordinata alle seguenti and izioni:

ffi
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a) percentuale di paftecipaùone dell'Università non supeiore al 10% del capitale sociale

salvo che, riconendo padicolari motivi di convenienza ed opportunità, il Consiglio di
Amministrazione disponga diversamente;

b) stipula di patti parasociali che salvaguardino I'Università nei casi di variazione del
capitale sociale o di ripiano di eventuali perdite, in pafticolare con espresse previ§oni
che: escludono la paftecipazione dell'Università ad aumenti di capitale sociale owero
la limitino in misura non superiore all'ammontare tnassirno del capitale già conferito;
limitano alle quote di padecipaione il concorso dell'Università al ripiano di eventuali
perdite;

c) la rappresentanza dell'Università in seno al Consiglio di Amministrazione owero in
eventuali organixni deputati alla programmazione della ricerca e/o della didattica;

- statuti di cletti soggetti giuridici contenenti clausole che prevedono.' recesso libero, per
I'Università, in qualsiasi momento, anche con preawiso, senza oneri, fatto salvo, laddove
necessario, I'impegno ad assolvere quelle obbligazioni il cui adempimento è convenuto come
necessario al tine di non pregiudicare I'esito delle attività e/o dei progetti che risultino pendenti
al momento della notifica della dichiarazione di recesso.

3.2 Politiche per il contenimento e b rtduzione dei costi.
Si rende necessario adottarc stumenti e procedure idonee al controllo e al monitoraggio delle
partecipate e alla definizione di regole condivise per la disciplina dei rapporti conenti tra soci
pubblici e pivati, ciò al fine di una gestione programmata e cardinata delle partecipazioni
d'Ateneo, sia dirette che indirette, avendo come obiettivo sia il contenimento dei costi, anche atta
luce delle finalità di cui allo statuto d'Ateneo, sia la definizione e adozione di politiche universitarie
che indirizzino I'investimento delle risorse pubbliche
predeftnite.

3.3 lndirizzi e regole per il contenimento dei costi.

verso obiettivi strategici e con regole

ln merito ai proces§ di contenimento dei costi, leva, in particolarc, I'adozione di politiche votte al
raggiungimento di un equilibrio durevole e, quindi, di lungo periodo, tra risorse impiegate e finalità
istituzionali perseguite dall'Università per il tramite dello strumento associativdsocietario, in
raccordo con i principi di efficienza ed efficacia dell'agire amministrativo.
Prima di interuenire sugli aspetti gestionali si rcnde necessarlo awiare una valutazione per la
riduzione delle partecipazioni, mediante acc pamenro, recesso o dismrssione

Per quanto attiene gli aspetti gestionali, fattività di revisione dei costi generati o comunque
imputabili alle società a totale o prevalente partecipazione universitaria potrà tra l'altro basarsi, in
conformità ai criteri direttivi dettati a livello di governo centrale in tema di controllo della spesa
pubblba, sui seguenti indirizzi:

- revisione dei programmi dl spesa e di eventuale trasferimento dl dsorse da parte
dell'Università in favore delle proprie partecipate, §a verificandone l'attualità e l'efficacia,
sia eliminando costi non indispensabili e ciò al tine di meglio definire I'impegno di risorse
pubbliche in attività, o p* finalità, esclusivamente istituzionali;

- ridefinizione degli assetti e dei costi di governance;
- razionalizzazione delle aftività e dei servizi offerti dalle pa,Tecipate in un'ottica di

contenimento dei costi anche indiretti e di indirizzo della spesa pubblica in favore di soli fini
istituzionali;

- definiùone e adoùone di strumenti di programmazione e controllo volti, in un'ottica di
efficienza ed efficacia, al contenimento delle spese per acquisto di beni e servizi sostenute
d al I e società pafteci p ate ;.

ffi
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Le società a totale o prevalente partecipazione dell'Università saranno destinatarie di indirizzi per
adeguare la loro gestione ai Wuenti principi:
-una politica dei costi conforme ai principi di contenimento della spesa pubblica;
- una politica di trasparenza nel reclutamento del personale, fatte salve le limitazioni e gli obblighi
di legge;
- previsione di contenimento della retribuzione da corrispondere, eventualmente, agti organi di
governance;
- acquisizione di beni e seruizi, con I'impiego di procedure ad evidenza pubblica idonee a garantire
il rispefto dei principi previsti in tema di appafti pubblici, quali uguaglianza di trattamento, di non
discriminazione e di trasparenza nella scelta degli operatori. ln virtù degli effetti derivanti dat
rispetto dei principi menzionati, è oppoduno che anche /e socretà non icomprese nell'ambito
oggettivo del d.lgs. 163/2006 conformino le proprie procedure di acquisizione atle dispo§zioni in
esso contenute;
- in un'ottica di trasparenza dei costi sostenuf,; ciascun ente prowede a rendere pubblici sut
proprio sito internet gli affidamenti di consulenza affidati a soggetti esterni. Al fine di evitare
dispendi di risorse, la nomina dei consulenti deve risuftare subordinata alla precisazione che non
susslslono professionalità sufficienti o adeguate all'interno dell'ente, rendendo cosi necessarb
ricorrere a soggetti estemi;

Per quanto attiene i cosfi e g/i assetti di govemace, sempre in un'ottica di contenimento e iduzjone
del/e spese di gestione, le società a totale o prcvalente partecipazione universitaria adeguano i
propr i statuti $eved e ndo :

- che tuttÌ i componenti gli organi di amministrazione siano dotati di requisiti di
Nofessionalità, competenza ed onorabilità, at fine di ass,curare ai s@i t'adeguato ed
efficiente esercizio delle funzioni affidate di direzione della gestione sociate;- il monitoraggio esercitato dall'Università non potrà comunque limitarsi ad una valutazione
ex-post dei risultati raggiunti dalle singole partecipate, dovendo per conto basarsl su un
cgntoilo attuale, puntuale e concomitante con l'attività gestionale delle società, anche at
fine di impedire l'utilizzo distùto dette risorse pubbtiche ttasferite.

A tale proposito sulle partecipate dovranno:

- pervenle relazioni previsionali an esplicitazione degli obbiettivi di gestione, fattibitità e
sglenibilìtà delle operazioni $ogrammate e budget inerenti i piani di spesa-programmati a fronte
d el le sud dette opera zion i ;
- essere predisposte relazioni periodiche sullo stato di attuazione degli obbieftivi programmatici di
ogni singola partecipata ;
- essere forniti flussi informativi e documentali costanti e compteti;
- essere Neviste clausole che identificano, tra le possibiti cause di revoca degti amministratqi, it
mancato rispefto delle indicazioni strategiche fornite, ta mancata ottemperànza degli obblighi
informativi il mancato o incompleto assolvimento degli adempimenti previsti'dalle leggi. 

-

3.1 Stumenti

ln considerazione quanto fin qui esposto, al fine di potere determinare in maniera organica ed
omogenea, i comportamenti dell'Ateneo e dei suoi organi ed uffici nei rappotti àn gfi enti
paftecipati dall'Università, nonché di indirizzare anche t'agire di quest'ultimi soggetti, it Servizio
Specrb/e - SSP08, ha approntato:

- UN PrOgEttO di REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE PROCEDURE DI
COSTIT''ZONE, ADESIONE, PARTECIPAZIONE A SOCIETA' ED ENTI E SU ATTIWTA'
Dl MONITOF;!.GOIO E CONTROLLO (vedi infn OBIETTIVO 2);
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- progefto DIRET|IW SUL CONTROLLO ANALOGO DELL'UNIWRSITA' DEGLI SIUDI

DI PALERTI'O SULI-A SOC'ETA' PARTEC,PAIA IN HOUSE "S"VTES'" S,U.R.L.
allegata nota n,61333 del 12@.2011.

Pertanto si propone che il Consiglio di Amministrazione

DELIBERI

a) di prendere atto della relazione, n. di prot. 66583 di prot. del 30.09.2014 sull'obiettivo per l'anno
2014 'Riordino delle partecipate: 1 . lnquadramento delle partecipate in base alla normativa
vigente; 2. Proposte di razionaliz>azione.' assegnato all'Area Affari Generali e Legali - Servizio
Speciale e Affari Legali Negoziali-Patrimoniali, Osservatorio Contratti-Convenzioni e Sistemi
Fruibilità lnformazioni tra PP.AA. - SSP08 e da questa raggiunto;
b) di approvare, quali linee di indirizzo per le attivita di verifica e monitoraggio delle partecipazioni
esistenti e per le valutazioni ai fini dell'approvazione di nuove partecipazioni ad enti e società, gli

9b!9$!ri, i motodi e gli strumenti per la razionalizzazione ed il monitoraggio delle partecipazioni
dell'Ateneo, come indicate nella terza sezione, che appresso si riporta, della relazione sull'obiettivo
richiamato al precedente punto a):

"" 3. Proposte di razionalizzazione

Po§o quanto sopra, appare evidente che susgste t'obbligdonere di verificare @ntinuamente lo stato
de!!! ùi pdtecipati e, peridicamente, I'attualità dell'interes* a confermare ta permanenza
dell'Universila ne a compagine assoclafiva degli enti e delle wietà da questa partecipàti. pe anto,
ileva I'oppoftunità di individuare obiettivi, metdi, *umenti e procedwe votte a garantirsi ta
clispaibilità di infrmazioni e dati utili, srltto il profrlo scientifico e *umentale, per la rileva;te frnatità di
razionalizzaione e monituaggio di tali Wgetti.
L'anali§ delle infotmazioni e dei dati radti, su tali oggetti, consr;nte la rapprevntazione sia dele
fqme di cdlabqazione realizzate, analizzate per il loro aspetto quati/quantitativo, nonché per le
ricadute sotto il profilo xonomiccpatimùiale. Tale analisi può, altesi, consentire I'evidenzjazione di
eventuali qiticità a tutti i livelli e, di converso, degli intereventi anrettivi da pqre in essere ove possibili
e ritenuto oppoduno.
E' appena il caso di evidenziare come la paftecipalone agli enti di che trattasi deve comunque
rapW*nt e, per l'Università, uno *umento di Ntenziamento della ricerca e detta formazione vdto
all'incentivazione della rherca di ogni possihite forma cli ag$egazione trc isituioni pubbliche e
private e, quiùi, non deve essere oocasione di conflittualità con /a sfessa Università che paftecipa a
tali sqgefri giuridici nel pieno rispetto della yqria autonomia ed in fffma circosr),:ifta all'ambito di
*umentalità risptto ai fini i§ituzionali delt'Universrtà pubblica.
Oeotre, aftrcsì, tenere a mente:
- i yincipi del bilancio unico d'Ateneo e di bilancio conslidato at frne di dare evidenza a a situazjone
patimoniale ed e@nomi@ frnanziaria dell'Università @ns€guente alt'attività degli enti piltecipati;
- che il i@rso a *umenti di esternalizzazione delte attività e dei servizi deye essere giustificato
dall'impossibilità di perseguire le mede§me finalità con le stuttwe esrsfenfi all'interno
dell'afticolaione qganizzativa, scientifrca e didattica delt'Ateneo;
- che, in alcuni casi, il perseguimento delle finalità istituùonali può trovare i&onto più immediato e
meno oneroso in rappotti convenzionali anziché in quelli più vincolanti di natura
c o ntatt u a I e/a s9[ri ativ a.
Altro aspefto da considerare, non in ordine atta vatutazione delte paftecipazioni di Ateneo bensi atto
sfuzo compiuto dal SeNizio Speciale SSP08 per il conetto assotvimento di propri compiti e funzioni,
riguarda /a necessftà di increment e le attuali un a di personale, in ragione della gesione detb
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preed.ne e degli adempimenti sr,rya accennati (a puro titolo esemplificativo ma non esau§ivo),
nonché I'esigenza di una adeouata formazione e moiornamento orofessionale in ordine alle continue
novità nqmative, che finqa non si è atuata, almeno non del tutto, nelle materie attinenti alle attività
svofte dall'lJfficio, né come fonnazione organizzata dall'Ateneo, né come possibilità conqeta di
pattecipare ad eventi formativi qualificanti pres& alte sedi. Ciò rileva, §prattutto, al fine di far si che
I'Uffbio §a sempre più professionalizzato, efficiente ed efficae nella gestione di tate segmento di
attività.

3.1 Linee guida future padecipazioni.

Si è già defto che, già nella fase propositiva di qualunque forma di paftecipazione, si deve tenere
conto della congruità e clella fattibilità dei rapporti associativi de quibus, nonché detta necessifà che
vengano individuate, a monte, le strutture e le professionalità, nell'ambito delt'università, disponibili
ad adempiere agli obblighi sociali.
L'ingresso in paftecipazioni dowebbe awenire, principalmente, almeno, se in presenza di:
- business plan realistico;
- programmazione in accordo con le linee strategiche dell'Università;
- definizione modalità recesso;
- presenza patti parasociali di governance, tali da assicurare it potere di indirizzo e contro o da
parte d ell' U niversità ;
- paftecipazione paritaria dell'Universila a 'impostazione dei programmi di ricerca o della didattica;
- non partizione degli eventuali utili che, invece, devono essere rcinvestiti per finatità di carattere
scientifico;
- devoluzione, al momento dello scioglimento, di ogni elemento attivo ad iniziative di ricerca,
owero re§ituzione quote ad ogni p tecipante;
- separazione del patrimonio universitario da quello dell'ente;
' una ge§ione amministrctiva della società o ente ispirata a criteri di efficacia, efficienza,
economicità, legalità e trasparenza;
- apporto, da parte dell'Università, di prestaùone di operu scientifica e/o di personale, con I'uso di
funi, attrezzature e strutture; solo per motivate e§genze di interesse pubblico o di rilievo normativo
partecipazione anche mediante appotto finanziario;
- esc/ugbne clella possibilità di assegnare, a defti sqgefti giurdici, spazi di proprietà o di cui
dispone l'Università, se non in ca§ eccezionali ed adeguatamente motivati;
-pattecipazione a società di capitali o società consortili a rcsponsabitità limitata comunque
subordinata alle seguenti condizioni:

d) percentuale di partecipazione dell'lJniversità non superiore al l(f/o det capitale sociate
salvo che, ricorendo padicolari motivi di convenienza ed oppottunità, il Consigtio di
Amm inistrazione disponga diversamente;

e) stipula di patti parasociali che salvaguardino I'lJniversità nei ca§ di variazione del
capitale sociale o di ripiano di eventuali perdite, in particolare con espresse previsioni
che: escludono la partecipazione dell'lJniversità ad aumenti di capitate sociale owerc
la limitino in misura non superiore all'ammontarc massmo del caprtab giA conferito;
limitano alle quote di paftecipazione il concorso dett'lJniversità at ripianò di eventuali
perdite;

f) la rappresentanza dell'Università in seno al Consiglio di Amminisrazione owero in
eventuali organismi deputati alla programmazione delta ricerca e/o detta didattica;- statdi di detti soggetti giuridici contenenti clausole che prevedono.' recesso libero, per

I'università, in qualsiasi momento, anche con preawiso, senza oneri, fafto satvo, taddove
necessarlq I'impegno ad assolvere quelle obbligazioni il cui adempimento è convenuto come
necessario al fine di non pregiudicare l'esito delle attività e/o dei progetti che risultino pendenti
al momento della notifica della dichiarazione dl recesso.

ffi
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3.2 Politiche per il contenimento e la riduzione dei costi.
Si rende necessario adottare stumenti e procedure idonee al antrcllo e al monitoraggio delle
partecipate e alla definizione di regole condivise per la disciplina dei rapporti conenti tra soci
pubblici e pivati, ciò al fine di una gestione programmata e c@rdinata delle paftecipazioni
d'Ateneo, sia dirette che indirette, avendo come obiettivo sia il contenimento dei costi, anche alla
luce delle finalità di cui allo statuto d'Ateneo, sia la definizione e adozione di politiche universitarie
che indirizzino I'investimento delle risorse pubbliche verso obieftivi stategici e con regole
predefinite.

3.3 lndirtzzi e regole pr il contenimento dei costi.

ln merito al processi di contenimento dei costi, rileva, in particolare, l'adozione di politiche volte al
raggiungimento di un equilifuio durevole e, quindi, di lungo periodo, tra risorse impiegate e finalità
istituzionali perseguite dall'Univers a per il tramite dello strumento associativo/societario, in
raccordo con i principi di efticienza ed efficacia dell'aghe amministrativo.
Prima di interuenire sugli aspefti gestionali si rende necessario awiare una valutazione per la
riduzione delle paftecipazioni, mediante accorpamento, recesso o drsniss,bne

Per quanto attiene gli aspetti gestionali, l'attività di revisione dei costi generati o comunque
imputabili alle società a totale o prevalente partecipazione universitaria potrà tra t'alto basarsi, in
conformità ai criteri direttivi dettati a livello di governo centrale in tema di controtlo della spesa
pubblica, sui seguenti indirizzi:

- revisione dei programmi di spesa e di eventuale trasferimento dl rsorse da parte
dell'Università in favore delle proprie paftecipate, sia verificandone t'attuatità e t'efficacia,
sia eliminando costi non indispensabili e ciò al fine di meglio detinire l'impegno dl rrsorse
pubbliche in attività, o per finalità, esclusivamente isituzionali;

- ridefìnizione degli assetti e dei costi di governance;
- razionalizzazione delle attivila e dei seruizi offerti dalte paftecipate in un'ottica di

contenimento dei costi anche indiretti e di indirizzo della spesa pubblica in favore di soti fini
istituzionali;

- definizione e adozione di strumenti di programmazione e controllo volti, in un'ottica di
efficienza ed efficacia, al contenimento delle spese per acqui§o di beni e seNizi sostenute
dalle società partecipate;.

Le srcieÈ a totale o prevalente partecipazione dell'lJniversità saranno destinatarie di indhizzi per
adeguare la loro gestione ai seguenti principi:
-una pditica dei costi conforme ai principi di contenimento della spesa pubblica;
- una politica di trasparenza nel reclutamento del personale, fatte satve te timitazioni e gti obblighi
di legge;
- previsione di contenimento della retribuzione da conispondere, eventualmente, agli organi di
governance;
- acquisizione di beni e servizi, con I'impiego di procedure ad evidenza pubblica idonee a garantire
il rispetto dei principi previsti in tema di appalti pubblici, quali uguaglianza di trattamentò, di non
discriminazione e di trasparenza nella scelta degli operatori. ln virtù degli effetti derivanti dat
rispetto dei pincipi menzionati, è opporluno che anche le società non ricomprese nelt'ambito
oggettivo del d.lgs. 163/2006 conformino le proprie procedure di acquisizione alle disposizioni in
esso contenute;
- in un'ottica di trasparenza dei costi sosrenutl ciascun ente prowede a rendere pubblici sul
proprio sito internet gli affidamenti di consulenza affidati a soggetfi esterni. At fine di evitare
dispendi di risorse, la nomina dei consulenti deve sultare subordinata alla precisazione che non
sussisfono professionalità sufficienti o adeguate all'interno dell'ente, rendendo cosi necessarlo
riconere a soggetti estemi;

ffi
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Per quanto attiene i costi e gli asseffl dl governance, sempre in un'ottica di contenimento e
riduzione del/e spese di gestione, le società a totale o prevalente partecipazione universitaria
adeguano i propi §atuti prevedendo:

- che tutti i componenti gli organi di amministraùone siano dotati di requisiti di
professionalità, competenza ed onorabilità, al frne di assicurure ai soci I'adeguato ed
efficiente esercizio delle funzioni affidate di direzione della gestione sociale;

- il monitoraggio esercitato dall'Università non potrà comunque limitar§ ad una valutazione
ex-post dei risuftati raggiunti dalle singole padecipate, dovendo pet conto òasars su un
controllo attuale, puntuale e concomitante con I'attività gestionale delle società, anche al
fine di impedire I'utilizzo distorto delle risorse pubbliche trasferite.

A tale proposito sulle paftecipate dowanno:

- peruenire relazioni previsionali con esplicitazione degli obbiettivi di gestione, fatlibilità e
sostenibtTltà delle operazioni programmate e budget inerenti i piani di spesa programmati a fronte
delle suddette operaioni ;
- essere predisposte relaùoni periodiche su//o sfato di attuazione degli obbiettivi programmatici di
ogni §ngola partecipata;
- essere forniti flussi informativi e documentali costanti e completi;
- essere Peviste clausole che identificano, tra le possibili cause di revoca degli amministatori, il
mancato rispefto delle indicaioni stategiche fornite, la mancata ottemperanza degti obbtighi
informativi il mancato o incompleto assolvimento degli adempimenti previsi dalle teggi.

3.1 Stumenti

ln considerazione quanto fin qui esposto, al fine di potere determinare in maniera organica ed
omqenea, i compo amenti dell'Ateneo e dei suoi organi ed uffici nei rapporti con gli enti
partecipati dall'Università, nonché di indirizzare anche I'agire di quest'ultimi soggetti, il §elizjo
Specla/e - SSP08, ha approntato:

- un progetto di REGOIAMENTO PER LA DtSCtpLtNA DELLE qROCEDURE Dt
COSTI|UZONE, ADESIONE, PARTECIPAZ'ONE A SOC,IETA'ÉD ENN E SU ATTIWTA'
Dl MONITORAGG,O E CONTROLLO (vdi infn OBIETTiVO 2);

- progetto DIRETTIW SUL CONTROLLO ANALOGO DELL'UN,WRSITA' DEGIU STat0/
DI PALERMO SULLA SOCIETA' PARTEC'PATA IN HOI/,SE "S'A'7ESr' S.U.R.L.
allegab nofa n. 61333 del 12@.2011.

f.to il Responsabile del procedimento
(Dott. Antonino POLLARA)

f.to il Dirigente
(Dott. Sergio CASELLA)

ll Consiglio di Amministrazione

Vista la relazione n. 66583 di prot. del 30.09.2014, e gli allegati alla medesima, del Dott. Antonino
Pollara;
Vista la nota n. 61333 del 12.09.2014 dei Oott.ri Antonino POLLARA e SERGTO CASELLA;
Vista la proposta del Responsabile del procedimento;
Sentita la relazione del Presidente della Commissione Gestione del Personale, Funzionamento e
Ricerca;
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all'unanimità,

DELIBERA

di approvare in conformità alla proposta sopra riportata.

Letto e approvato seduta stante.

IL DIRETTORE GENEMLE IL RETTORE
segretario Presidente

f.to Dott. Antonio VALENTI f.to prof. Roberto LAGALLA
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Allegato 3

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

omissis

1 1 . Regolamento d'Ateneo per la disciplina delle procedure di costituzione, adesione,
partecipazione a società ed enti e su attività di monitoraggio e controllo

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Tra gli obiettivi di innovazione e miglioramento assegnati, per I'anno 2014, all'puea Affari Generalie Legali, Servizio Speciale Affari Legali Negoziali - Patrimoniali, Osservatorio Contratti e
convenzioni e Sistemi di Fruibilità tra PP.AA. (SSP08) - Unità operativa Contratti, convenzioni e
monitoraggio Enti partecipati, rileva la formulazione di un Regolamento per la disciplina delle
modalità, dei criteri, delle procedure di costituzione, adesioÀe, partecipazione ad organismi
associatiù e monitoraggio degli stessi.

L'esigenza formale dell'adozionedi tale regolamento trova fondamento nella ùgente normativa di
Ateneo ed in particolare nell'art. I dello Statuto e nell'art. 53 del Regolamento éenerale, nonché
nelle successive formulazioni delle linee guida per la determinazioné delle azioni di costituzione,
?qe_s]ol9 e partecipazione ad organismi associativi, come disposto da s.A., nella seduta del
'16.12.2011, e dal CdA, nella seduta del 20.11 .2014.

lnoltre' in considerazione di q_uanto rilevato nello svolgimento dell'attiùtà amministrativa pertinente
ai rapporti dell'Ateneo con enti estemi, nonché del succedersi di una legislazionrOiÀ"iio r"rpr"più mirata a porre sistemi di controllo e prescrizioni più stringenìi, si pone l,esigenza'di
regolamentare adeguatamente la partecipazione dell'Università a so-cietà di capitali e consozi.
Si dtiene, in punto, che già nella fase propositiva, si debba tenere conto della congruità e fattibilità
dei rapporti con le eventuali partecipate, nonché la necessità che vengano ,airùr?t",ì monte, le
strutture e le professionalità disponibili ad adempiere agli obblighi sociàli.
Ancora, nel corso dell'attivita di elaborazione, rilevaziòne e consulenza che il Settore svolge per
conto degli Organi d'Ateneo e verso le strutture universitrarie, si evidenzia spesso l;esigeiza di
valutare con aftenzione le ,^aratteristiche formali degli atti di costituzione 

" Aegii Statuti degli
organismi associativi, nonché degli .eventuali patti pàrasociali e le modalita Oi iartìclpazioné,recesso e scioglimento, fondamentali per prevenire ogni eventuale controversia e per agevolare
ogni scelta futura dell'Ateneo.

Pertanto, in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa di Ateneo e dalla vigente normativa
speciale in materia, sentito il Delegato del Rettore al monitoraggio e controllo delÉ pàrtecipazioni
esterne dell'Ateneo, si propone che il Consiglio di Amministrazione

DELIBERI

a) di approvare I'appresso riportato

" REGOLAMENTO D'ATENEO PER LA OISCIPLINA DELLE PROCEDURE DI
COSTITUZIONE, ADESIONE, PARTECIPAZIONE A SOCIETA' ED ENTI C SU ITNUTN'
DI MONITORAGGIO E CONTROLLO.

Seduta del 10 mazo 2015

TITOLO I
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DISPOSIZIONI GENERALI

AÉ. I - Ambito di applicazione e finalità

1. ll presente Regolamento, tenuto conto di quanto stabilito dalle vigenti norme, disciplina:
a) le modalita, icriteri e le procedure di costituzione, adesione, partecipazione ai soggetti

giuridici di cui all'art. 9, comma 2 - lettere c) e d) - e @mma 3, dello Statuto
dell'Università degli Studi di Palermo, nonché le attività di monitoraggio e controllo in
conformità: ai principi generali del vigente Statuto dell'Università degli Studi di Palermo
ed a quanto previsto dall'art. 9 dello stesso; all'art. 53 del Regolamento Generale di
Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 3423 del 31 .10.20,13; alle linee guida
approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amminiskazione con rispèttive
deliberazioni n. 7 del 16.12.2011 e n. 40 del 20.12.2o11; alla normativa nazionale e
comunitaria vigente in materia.

b) le attività di monitoraggio, vigilanza e controllo esercitate dall'Università degli Studi di
Palermo sulle società ed enti partecipati al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni
normative ed allo scopo di regolamentare, rendendole omogenee, le modalità di
circolazione delle informazioni tra I'Università ed isuoi delegati o ieferenti presso organi
di tali società o enti;

c) i rapporti tra Università e le società o enti dalla stessa partecipati.

AÉ.2-Criteri generali

1 . L'Università degli Studi di Palermo, nell'ambito delle proprie finalita istituzionali e net
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e delle proprie norme interne, può costituire,
partecipare ed aderire ai soggetti giuridici indicati dall'art. 9 del proprio Statuto.2. ln ogni caso devono essere garantiti:
a) la partecipazione paritaria dell'Università nell'impostazione dei programmi di ricerca

e/o della didattica;
b) la non ripartizione degli eventuali utili che, invece, devono essere reinvestiti per

finalità di carattere scientifico;
c) la devoluzione, al momento dell'eventuale scioglimento, di ogni elemento attivo ad

enti senza scopo di lucro che perseguono analoghe flnalita oi promozione della
.. ricerca, nel rispetto delle norme civilistiche e delle leggi speciali in materia;d) la separazione del patrimonio universitario da quelb dètt,ènte;e) una geslione amministrativa della società o dell'ente ispirata a criteri di efficacia,

etficienza, economicità, legalità e trasparenza.

3. La partecipazione a qualsiasi titolo dell'Ateneo, di cui al comma 1, awiene, di norma, con
apporto di prestazione di opera scientifica e know-how e/o di personale, con l,uso di beni,
altrezzature e strutture. Solo per motivate esigenze di interesse pubblico o di rilievo
normalivo la partecipazione può essere posta in essere anche mediante apporto
finanziario. Salvo diversa statuizione del Consiglio di Amministrazione dell'Università,
sono a carico della struttura con autonomia gestionale proponent€ ed interessata
I'erogazione, a favore degli Enti partecipati: di còntributi iniziali per la costituzione del
fondo consortile o di versamenti al capitale sociale; gli eventuali contributi annuali ordinari,
nonché ogni onere di natura finanziaria, correlato alla costituzione, adesione e
partecipazione.

4. Di norma è esclusa la possibilità di assegnare, ai soggetti giuridici di cui ai precedenti
commi, spazi di proprietà o di cui dispone l'università, se non in casi eccezionali ed
adeguatamente motivati, previa individuazione dei locali, parere favorevole della struttura
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universitaria ospitante ed apposita convenzione stipulata tra la società o ente e
I'Università, nei limiti delle vigenti norme e dei regolamenti interni in materia. Tale
convenzione regolamenta l'uso degli spazi nonché il rimborso dei costi sostenuti
globalmente e periodicamente dall'Universita per spese comuni in propozione alla
supofficie dei locali.
La partecipazione a societa di capitali o società consortili a responsabilità limitata è
comunque subordinata alle seguenti condizioni:
g) la percentuale di partecipazione dell'Università non potrà superare il 10% del capitale

sociale salvo che, riconendo particolari motiù di convenienza ed opportunità, il
Consiglio di Amministrazione disponga diversamente;

h) la stipula di patti parasociali che salvaguardino I'Università nei casi di variazione del
capitale sociale o di ripiano di eventuali perdite, in parlicolare con ospresse previsioni
che: escludano la partecipazione dell'Universita ad aumenti di capitale sociale owero
la limitino in misura non superiore all'ammontare massimo del capitale già conferito;
limitino alle quote di partecipazione il concorso dell'Universita al ripiano di eventuali
perdite;

i) la rappresentanza dell'Università in seno al Consiglio di Amministrazione owero in
eventuali organismi deputati alla programmazione della ricerca e/o della didattica.

Gli statuti dei soggetti giuridici di cui ai precedenti commi devono contenere clausole che
prevedono:
a) recesso libero, per l'Università, in qualsiasi momento, senza oneri, fafto salvo,

laddove doveroso, I'impegno ad assolvere quelle obbligazioni il cui adempimento è
@nvenuto come necessario al fine di non pregiudicare I'esito delle attivita e dei
progefti che risultino pendenti al momento della notifica della dichiarazione di
recesso;

b) se necessario, la possibilità di awalersi di forme di collaborazione del personale
degli associati, disciplinate tramite appositi atti convenzionali.

Laddove I'ente proceda altresi ad assunzione di personale e conferimento di incarichi, le
relative procedure, da espletarsi nel rispetto dell'art. 18 del D.Lgs. l lA2OOg e s.m.i.,
dovranno essere disciplinate, altemativamente da preùsiona statutaria, da patti
parasociali, da apposito regolamento, da deliberazioni equipollenti adottate dagli organi
sociali competenti.
I soggetti giuridici, di cui ai precedenti commi, devono garantire l'adozione di un sistema di
contabilita economico.patrimoniale, ex art. 6 comma 2, d.lgs. n. 18 del 27.O1.2012, al fine
di consentire la redazione del bilancio consolidato.
Ai sensi dell'art. 8 della L. n. 111 del 1s.o7.2011, e della normativa in materia di
trasparenza, D.Lgs. 33/2013, I'universita pubblica periodicamente i dati relativi ai propri
enti partecipati, includendo i risultati d'esercizio dell'ultimo triennio. eualora i soggefti
giuridici, di cui ai precedenti commi, dportino criticità di bitancio per tre eséicizi
consecutivi, I'Ufficio preposto al controllo e monitoraggio degli enti partecipati sottopone al
Consiglio di Amministrazione di Ateneo la valutazione in ordine all'esercizio del diritto di
recesso, ferma restando I'applicazione delle disposizioni di leggi speciali in materia.
Gli statuti degli enti consorlili devono indicare che 'il consorzio opera in nome e per
proprio conto, senza assumere obbligazioni in nome e per conto dei singoli consoziati".

TTTOLO I
PROCEDURE COSTITUZIONE, ADESIONE E PARTECIPAZIONE

o.

7.

9.

Art. 3 - Proposta

ffi
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La proposta di costituzione, partecipazione ed adesione ai soggetti giuridici di cui ai
precedenti articoli, è presentata dal Responsabile della Struttura interessata e deve
essere sempre accompagnala:
a) dall'indicazione del soggetto promotore: eventuale docente o ricercatore, afferente alla

struttura owero soggetto tezo, pubblico o privato;
b) da Statuto, o progetto di Statuto in caso di enti costituendi;
c) da un dettagliato piano economico finanziario, in caso di enti costituendi, e da un

progetto di sviluppo delle attività poste ad oggefto dell'organismo, in cui siano definiti:
I'oggetto sociale; gli obiettivi da perseguire aftraverso lo strumento associativo ed il loro
rilievo rispetto ai fini istituzionali dell'università; l'impegno economico ed organizzativo
dell'università; la determinazione della quotia di rappresentanza dell'univèrsità negli
organi sociali e delle regole di amministrazione e controllo ivi compresi gli elementi ài
cui all'articolo 2, commi 5b), 6 e 9; indicazione copertura economica oneri di
costituzione, adesione, partecipazione e gestione rapporto;

d) adeguata informazione su altri soci e indicazione dei criteri con i quali gli stessi sono
stati individuati, in caso di enti costituendi, o ùsura camerale aggiomata per gli enti già
costituiti.

e) nel caso il soggetto giuridico sia già costituito, dagli ultimi tre bilanci di esercizio
approvati con relativi allegati di legge. Laddove emergano situazioni di criticita di
bilancio per tr6 esercizi consecutivi, l'Ateneo non darà luogo alla procedura di adesione
all'ente stesso.

La suddetta proposta, con tufta la documentiazione a conedo di cui al precedente comma
e della delibera di approvazione della struttura interessata, deve essere indiizzata al
Rettore presso l'Ufficio competente. L'Uffìcio, ricevuta la proposta, rilevata la sussistenza
delle prescrifte condizioni, la sottopone all'organo di govemo comp€tente secondo quanto
preùsto dallo Statuto dell'Università e dalla normativa vigente.
La partecipazione del personale dell'università àlle attivita, escluse quelle di
rappresentanza, dei soggetti giuridÌci di cui agli articoli precedenti deve essere preceduta
da nulla osta delle strutture universitarie cui gli stessi afferiscono.

1.

TiTOLO lll
RAPPRESENTANTI E RESPONSABILI SCIENTIFICI

Art. 4 - Nomina rappresentanti e responsabili scientifici.

lrappresentanti dell'Università, con compiti di amministratori o delegati in assemblea o altri
organi sociali presso isoggetti giuridici de quibus, sono individuati ira il personale docenteo amministrativo che dispone di adeguate competenze e, salva àiversa previsione
contenuta negli statuti dei soggetti giuridici di cui ai precedenti articoli, sono nominati o
designati dal Rettore.
Nelle ipotesi previste dall'art. 91-bis del D.p.R. 382/1980 e dall'art. 4 comma 4 del D.L.
9512012, cosi come modificato dal D.L. 9012014, e s.m.i, ogni eventuale emolumento
corisposto al personale dell'Università per la partecipazione agìi organi sociali di detti enti
è versato all'Università, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute.
La figura del responsabile scientifico, di norma, è indic€ta dalla struttura universitaria
interessata al rapporto con il soggetto giuridico individuato ai sensi dell'art. 3 del presente
regolamento.

Art. 5 - Obblighi dei rappresentanti e responsabili scientifici.
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1. I rappresentanti con compiti di amministratori o con delega/nomina permanente presso gli

organi sociali deliberanti ed il responsabile scientifico, rispettano, coordinandosi con gli
Uffici preposti dell'Università, i seguenti obblighi:

a) relazionano, ciascuno per la propria parte, entro il 30 giugno di ogni anno:
a.7) sullo stato di attuazione dell'oggefto sociale e sulle criticità riscontrate rispetto ai

tempi, ai costi ed ai rischi evidenziando il grado di aderenza delle attività con gli
obiettivi, i piani e le procedure @nvenute;

a.2) sulla rilevanza dell'attività di ricerca e dei progetti rcali.zat| in corso e in fase
progettuale;

a.3) sulle evidenze delle unità di ricerca locali coinvolte, personale impegnato, Settori
Scientifico Disciplinari coinvolti, possibile futura evoluzione economico patrimoniale
del soggetto giuridico, e altre informazioni significative al fine del monitoraggio;

b) curano la tempestiva lrasmissione dei documenti chiesti, di volta in volta, dagli Uffìci
preposti che, in tal modo possono prowedere all'attiùtà informativa dei competenti
organi dell'Università ed a formulare le conseguenti ed opportune direttive o proposte;

c) trasmettono, entro 15 giomi dallo svolgimento delle riunioni degli organismi sociali cui
partecipano, copia del relativo verbale della seduta, con eventuale sintetica relazione
contenente osservazioni e commenti;

d) trasmeftono ai competenti Uffici, quali rappresentanti presso gli organi deliberanti dei
soggefti giuridici, prima della relativa approvazione e con preawiòo non inferiore a
quindici giomi, copia dei bilanci preventiù e consuntivi, conedati dalle relazioni degli
organi di controllo;

e) lrappresentanti con compiti di amministratori o con delega/nomina presso gli organini
sociali deliberanti dei soggetti de quibus, non possono esprimere alcun voto presso tali
organi sociali, senza previo ed espresso mandato dell,Università, su:
e. ,) aumento del capitale sociale;
e.2,) adempimenti relativi ad eventuali coperture di perdite;
e.3) determinazione di spese o contributi di finanziamento o ripianamento finanziario;
e.4) ammissione di nuoù soci;
e.5,) progetti di fusione o adesione ad altre società;
e.6) azioni di recesso o scioglimento;
e.7) modifiche stiatutarie, che dovranno essere preventivamente sottoposte al Consiglio

di Amministrazione di Ateneo;
e.8) approvazione di bilanci preventivi e consuntivi;

e.9,) ogni decisione che possa comportare obbligazioni per l,Università.

2. ll mancato rispetto dei suddetti obblighi comporta la revoca del mandato e, laddove da tale
comportamento dovesse derivare un aggravio a carico del Bilancio Universitario, il
Consiglio di Amministrazione valuta la sussistenza degli estremi ai fini dell'eventuale
configurabilità di una responsabilità dei suddetti rappresentanti o responsabili scientifici,
nonché delle strutture universitarie interessate alla partecipazione agli enti.

lnoltre, in relazione alle ricadute sulla partecipazione dell'Università a detti soggetti
giuridici, sia ai fini contabili sia ai fini della vaiutazione della qualit{ della ricerca
dell'Università, il mancato rispetto degli obblighi, di cui ai preédenti commi, può
comportare, previa delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università, I'esercizio del
diritto di recesso.

TTTOLO tV
CONTROLLI E MONITORAGGIO

Art. 6 - Finalità controlli
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'1 . I controlli sono finalizzati, prevalentemente, a rilevare:
a) i rapporti finanziari tra Università e soggetti giuridici da questa partecipati;
b) la situazione economico-finanziaria, patrimoniale, gestionale e organizzativa dei

soggetti giuridici partecipati;
eventuali contratti di servizio;
qualità dei servizi, delle attiùtà, dei risultati della ricerca, ecc. con specifico riguardo a
ricadute positive, sinergie, vantaggi e/o impegni, anche solo di attività di ricerca, per
I'Ateneo;
rispetto delle norme comunitarie e nazionali, nonché dei vincoli di finanza pubblica;
rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza;
rispetto degli obiettivi da conseguire con particolare riguardo alle aftività strumentali ed
ai servizi da svolgere anche in termini di efficacia, efficienza ed economicità;

c)
d)

e)
f)
s)

Art. 7 - Ufficio di raccordo per il controllo ed il monitoraggio

1 . L'Ufficio preposto al monitoraggio degli Enti partecipati, costituisce, nell'attuale struttura
organizzativa dell'università, il punto di raccordo tra: università e soggetti giuridici da
questa partecipati e degli organi sociali di questi ultimi; rappresentanti e Èsponsabili
scientifici di cui all'art. 4; altri organi o strutture dell'Università che rilevano ai fini dei
controlli, delle correlate decisioni e dell'interesse istituzionale, diretto o indiretto, alla
partecipazione a detti soggetti giuridici.

2. Finalità dell'Ufficio è il monitoraggio della partecipazione dell,Ateneo in soggefti tezi, con
particolare rifedmento alla cura degli adempimenti connessi alla qualita 

-d'i 
socio e alla

- verifica del permanere delle condizioni legittimanti la partecipazione.
3. ll suddetto Ufficio, ai fini di quanto disciplinato con il presente regolamento, svolge le

seguenti attiùtà:
a) attiÙtà di analisi, in termini di studio di fattibilità economica-finanziaria e giuridica, a

supporto della scelta dell'Ateneo in merito alla partecipazione a soggetti terzib) analisi e razionalizzazione delle partecipazioni di Ateneo, in vista del consolidamento
dei bilanci delle stesse nel bilancio di Ateneo, a seguito dell'introduzione della
contabilità economico - patrimoniale prevista dalla riforma (L. n. 240t2O,10);c) verifica dell'andamento economico-finanziario dei soggefti partecipati, nonché delle
attività svolte dagli stessi;

d) nomina dei rappresentanti dAteneo negli organi collegiali dei soggetti partecipati e
loro rinnovo sottoponendo agli Organi Accademici le relàtive propoJté;

e) esame, pareri ed istruttoria su proposte di modifica degli Statuti sociali e di eventuali
conelati regolamenti;

f) analisi e relazioni periodiche agli organi Accademici su tutte le partecipazioni
d'Ateneo con evidenza delle attività e delle risultanze di bilancio;

g) cura della partecipazione dell'Ateneo alle assemblee degli Enti partecipati
predisponendo diversificati atti di delega a seguito di valutal-one e analisi degli
argomenti da trattare;

h) cura degli adempimenti di legge finalizzati alla pubblicità e trasparenza previsti in
materia di partecipazioni e ai rappresentanti dell'Ateneo presso gli organismi
partecipati;

i) espleta gli adempimenti di legge, aftraverso la comunicazione su portali telematici
ministeriali, dei dati relativi alle partecipazioni, sia a fini contabili che con riguardo alla
valutazione della qualità della ricerca per i consorzi di terza missione;j) effettua un'attività di raccolta ed archiviazione dati, documenti dei soggetti giuridici
menzionati per una consultazione in tempo reale delle informazioniltruÀentale

ffi
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all'elaborazione annuale, entro il trenta settembre, del report sulle partecipazioni
dell'Università;

k) formula proposte, per la parte dl competenza, di eventuali azioni correftive dei
rapporti tra gli enti partecipati e I'Università, sulla base delle risultanze delle
informazioni raccolte e dei report dei rappresentanti e responsabili scientifici.

Art. 8 - Altre forme di controllo.

1 . Con apposite direttive, linee guida o successivi regolamenti possono essere individuate
altre forme di controllo e soggetti all'uopo preposti.

AÉ. 9 - omesso invio di informazioni o documentazione da parte dei soggetti partecipati.

1 . I Soggetti partecipati sono tenuti a trasmettere, oltre ai bilanci preventivi e consuntivi
conedati delle relative relazioni:

a) ogni atto deliberativo assunto dai propri organi sociali;
b) documenti propedeutici 

-alle 
deliberazioni degli organi sociali, ai sensi di quanto

indicato all'art. 7 comma 3 del presente regolamento;
c) informazioni aggiomate sulla compagine sociale, sugli organi sociali, sul trattamento

economico dei componenti degli organi statutari, sull'organizzazione e sul personale,
e quant'artro utile ai fini degli adempimenti di l6gge, pubblicità e trasparenza, e,
comunque, di quanto chiesto dall'Università.

2. ll mancato o incompleto adempimento di quanto al comma precedente, comporta, dopo
eventuali solleciti, la valutazione, da parte del Consiglio di Amministrazione dell,Università
di esercitare il diritto di reoesso.

TITOLO V
NORME TRANSITORIE E DI RINVIO

&t. 10 - Norme transitorie

1. Tutte le norme in contrasto con il presente Regolamento sono abrogate.2. Le_.norme del presente regolamento si applicano alle partecipaàni a qualunque titolo
dell'Ateneo, nelle forme di cui all'art. 1 .

Art. 11 - RinMo

1. Per quanto non preÙsto dal presente regolamento si rinvia alle vigenti norme, disposizioni e
principi ùgenti in materia e, in particolare:

- dello Statuto dell'Università degli Studi di palermo;
- del Regolamento Generale dell'Università degli Studi di palermo;
- del Regolamento per I'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell'Università degli

Studi di Palermo;
- delle norme del codice ciùle;- della normativa ltaliana e comunitaria vigente in materia.

AÉ. 12- Entrata in vigore e pubbticità

1. ll presente Regolamento entra in vigore il giomo successivo a quello della sua emanazione
con Decreto Rettorale.
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2. La pubblicità è data mediante affissione all'albo
Settore Ufficio Studi e Documentazione. "

ll Responsabile del procedimento
f.to dott. Antonino Pollara

ufficiale di Ateneo e nel sito intemet del

ll Dirigente
f.to dott. Sergio Casella

ll Consiglio di Amministrazione

Visto I'art. I del vigente Statuto di Ateneo;
Visto I'art. 53 del vigente Regolamento generale di Ateneo;
Vista le delibere di SA n. '16.12.2011 e CdA del 20.12.2011;
Vista la proposta del Responsabile del procedimento;
Sentita la relazione del Presidente della Commissione Gestione del Perconale, Funzionamento e
Ricerca;
dopo ampio dibaftito
all'unanimità,

DELIBERA

a) di approvare l'appresso riportato

REGOLAi'ENTO D'ATENEO PER LA DISCIPLINA DELLE PROCEDURE DI
COSTITUZONE, ADESIONE, PARTECIPAZIONE A SOCIETA ED ENTI E SU ATT]V]TA'
DI MONITORAGGIO E CONTROLLO.

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. I - Ambito di applicazione e finalità

'1. ll.presente Regolamento, tenuto conto di quanto stabilito dalle vigenti norme, disciplina:
a) le modalità, i criteri e le procedure di costituzione, adesione, partecipazione ai soggetti

giuridici di cui all'art. 9, comma 2 - lettere c) e d) - e comma 3, dello statuto
dell'Università degli Studi di Palermo, nonché le attiùtà di monitoraggio e controllo in
conformità: ai principi generali del vigente Statuto dell'Universita Oegti StuOi di palermo
ed a quanto previsto dall'art. 9 dello stesso; all'art. 53 del Regolamento Generale di
Ateneo emanato con Decreto Rettorare n.3422 del 31.10.1013; ale rinee guida
approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione con rispéttive
deliberazioni n. 7 del 16.12.2011 e n. 40 del 2O.12.2O11i alla normativa nazionale e
comunitaria vigente in materia.

b) le aftiÙtà di monitoraggio, vigilanza e controllo esercitale dall'Università degli Studi di
Palermo sulle società ed enti partecipati al fine di garantire il rispetto delle p=rescrizioni
normative ed allo scopo di regolamentare, rendendole omogenee, le modalità di
circolazione delle informazioni tra I'Università ed isuoi delegati oleferenti presso organi
di tali società o enti;

c) i rapporti tra Università e le società o enti dalla stessa partecipati.

AÉ.2-Criteri generali

'l ' L'Università degli Studi di Palermo, nell'ambito delle proprie finalità istituzionali e nel
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e delle proprie norme inteme, può costituire,
partecipare ed aderire ai soggetti giuridici indicati dall'art. 9 del proprio statuto.
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2. ln ogni caso devono essere garantiti:
a. la partecipazione paritaria dell'Università nell'impostazione dei programmi di ricerca

e/o della didattica;
b. la non ripartizione degli eventuali utili che, invece, devono essere reinvestiti per

finalità di carattere scientifico;
c. la devoluzione, al momenlo dell'eventuale scioglimento, di ogni elemento attivo ad

enti senza scopo di lucro che perseguono analoghe finalità di promozione della
ricerca, nel rispetto delle norme civilistiche e delle leggi speciali in materia;

d. la separazione del patrimonio universitario da quello dell'ente;
e. una gestione amministrativa della società o dell'ente ispirata a criteri di efficacia,

eflicienza, economicità, legalita e trasparenza.

3. La partecipazione a qualsiasi titolo dell'Ateneo, di cui al comma 1 , awiene, di norma, con
apporto di prestazione di opera scientifica e know-how e/o di personale, con l,uso di beni,
aftiezalwe e strutture. solo per motivate esigenze di interesse pubblico o di rilievo
normativo la partecipazione può essere posta in essere anche mediante apporto
finanziario. Salvo diversa stiatuizione del Consiglio di Amministrazione dell'Università,
sono a carico della struttura con autonomia gestionale proponente ed interessata
l'erogazione, a favore degli Enti partecipati: di contributi iniziali per la costituzione del
fondo consortile o di versamenti al capitale sociale; gli evenluali contributi annuali ordinari,
nonché ogni onere di natura finanziaria, correlato alla costituzione, adesione e
partecipazione.

@i lt Consigtio di Amministrazione può
motivatamente assegnare, ai soggetti giuridici di cui ai precedenti commi, spaii oi
proprieta o di cui dispone I'universita, se non in casi eccezionali ed adeguatamente
motivati, preÙa individuazione dei locali, parere favorevole della struttura rlniversitaria
ospitante ed apposita convenzione stipulata tra la società o ente e I'università, nei limiti
delle vige.nti norme e dei regolamenti interni in materia. Tale convenzione regolamenta
I uso degli spazi nonché il rimborso dei costi sostenuti globalmente e perioAicamente
dall'Università per spese comuni in proporzione alla superficie dei locali.

La partecipazione a società di capitali o società consortili a responsabilità limitata è
comunque subordinata alle seguenti condizioni:
a) la percentuale di partecipazione dell'Università non potrà superare il le 30% del

capitale sociale salvo che, ricorrendo panieeta+i eccezionati e giustificati motiù di
eenvenienza-eg-eppe*snia, il consiglio di Amministrazione disponga diversamente;b) la stipula di patti parasociali che salvaguardino l'universita nei casi di variazione del

capitale sociale o di ripiano di eventuali perdite, in particolare con espresse preùsioni
che: escludano la partecipazione dell'università ad aumenti di capitale sociaie owero
la limitino in misura non superiore all'ammontiare massimo del capitale già conferito;
limitino alle quote di partecipazione il concorso dell'Università al ripiano di eventuali
perdite;

c) la rappresentanza dell'Università in seno al consiglio di Amministrazione owero in
eventuali organismi deputati alla programmazione della ricerca e/o della didattica.

Gli statuti dei soggetti giuridici di cui ai precedenti commi devono contenere
clausole che prevedono:
a) recesso libero, per l'università, in qualsiasi momento, senza oneri, fatto salvo, laddove

doveroso, I'impegno ad assolvere quelle obbligazioni il cui adempimento è convenuto
come necessario al fine di non pregiudicare l'esito delle attivita e dei progetti che
risultino pendenti al momento della notifica della dichiarazione di recesso;

b) se necessario, la possibilità di awalersi di forme di collaborazione del personale degli
associati, disciplinate tramite appositi afli convenzionali.

4.

5.
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Laddove I'ente proceda altresì ad assunzione di personale e conferimento di incarichi, le
relative procedure, da espletarsi nel rispetto dell'art. 18 del D.Lgs. 11212008 e s.m.i.,
dovranno essere disciplinate, alternativamente da previsione statutaria, da patti
parasociali, da apposito regolamento, da deliberazioni equipollenti adottate dagli organi
sociali competenti, nel caso di enti di cui alla disciplina dell'aÉ.18 del D.Lgs. fiA2OùB
e s.m.i.

7. lsoggetti giuridici, di cui ai precedenti commi, devono garantire I'adozione di un
sistema di contabilità economico-patrimoniale, ex art. 6 comma 2, d.lgs. n. 1g del
27.O1.2012, al fine di consentire la redazione del bilancio consolidato.

8. Ai sensi dell'art.8 della L. n. '111 del 15.07.201'1, e della normativa in materia di
trasparenza, D.Lgs. 33/2013, l'Università pubblica periodicamente i dati relativi ai propri
enti partecipati, includendo i risultati d'esercizio dell'ultimo triennio. Qualora i soggetti
giuridici, di cui ai precedenti commi, riportino criticità di bilancio per tre eseicizi
clnsecutivi, I'Uffìcio preposto al controllo e monitoraggio degli enti partecipati softopone al
Consiglio di Amministrazione di Ateneo la valutazione in ordine all'esercizio del diritto cli
recesso, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di leggi speciali in materia.9. Gli statuti degli enti consortili devono indicare che 'il consozio opera in nome e
per proprio conto, senza assumere obbligazioni in nome e per @nto dei singoli
consorziati'.

TTTOLO I
PROCEDURE COSTITUZIONE, ADESIONE E PARTECIPMIONE

AÉ. 3 - Proposta

1. La proposta di costituzione, partecipazione ed adesione ai soggetti giuridici di cui ai
precedenti articoli, e presentata dal Responsabile della Struttuia intéressatia e deve
essere sempre accompagnata:
a) dall'indicazione del soggetto promotore: eventuale docente o ricercatore, afferente

alla struttura owero soggetto tezo, pubblico o privato;
b) da Statuto, o progetto di Statuto in c€so di enti costituendi;
c) da un dettagliato piano economico finanziario, in caso di enti costituendi, e da un

progetto di sviruppo defle attività poste ad oggetto dell'organismo, in cui siano
definiti: l'oggetto sociale; gri obiettivi da perseguire attiaverso ro strumento
associativo ed il loro rilievo rispetto ai fini istituzionali dell'Università; l'impegno
economico ed organizzativo dell'Università; la determinazione della quota di
rappresentanza dell'Università negli organi sociali e delle regole di amministrazione
e controllo ivi comprosi gli elementi di cui all'articolo 2, commi 5b), 6 e 9;
indicazione copertura economica oneri di costituzione, adesione, partecipazione e
gestione rapporto;

d) adeguata informazione su altri soci e indicazione dei criteri con iquali gli stessl sono
stati indiùduati, in caso di enti costituendi, o visura camerale aggiomàta per gli enti
già costituiti.

e) nel caso il soggetto giuridico sia già costituito, dagli ultimi tre bilanci di esercizio
approvati con relativi allegati di legge. Laddove emergano situazioni di criticità di
bilancio per tre esercizi consecutivi, I'Ateneo non dàrà luogo alla procedura di
adesione all'ente stesso.

2. La suddetta proposta, con tutta la documentazione a conedo di cui al precedente
comma e della delibera di approvazione della Struttura interessata, deve essere
indinzzala al Rettore presso I'ufficio competente. L'ufficio, ricevuta la proposta,
rilevata la sussistenza delle prescritte condizioni, la sottopone all'organo di governo
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competente secondo quanto previsto dallo Statuto dell'Università e dalla normativa
vigente.

3. La partecipazione del personale dell'Università alle attivita, escluse quelle di
rappresentanza, dei soggetti giuridici di cui agli articoli precedenti deve essere
preceduta da nulla osta delle strutture universitarie cui gli stessi afferiscono.

TITOLO ilt
RAPPRESENTANTI E RESPONSABILI SCIENTIFICI

AÉ. 4 - Nomina rappresentanti e responsabili scientifici.

1. I rappresentanti dell'Universita, con compiti di amministratori o delegati in
assemblea o altri organi sociali presso i soggetti giuridici de gui,bus, sono individuati
tra il personale docente o amministrativo che dispone di adeguate competenze e,
salva diversa previsione conlenuta negli statuti dei soggetti giuridici di cui ai
precedenti articoli, sono nominati o designati dal Rettore.

2. Nelle ipotesi previste dall'art. 91-bis det D.p.R. 382y19Bo e dall'art. 4 comma 4 del
D.L. 9512012, così come modificato dal D.L. 9012014, e s.m.i, ogni e\rentuale
emolumento conisposto al personale dell'università per la partecipazione agli
organi sociali di detti enti è versato all'Università, fatto salvo il rimborso delle spese
sostenute.

3. La figura del responsabire scientifico, di norma, è indicata dalla struftura
universitaria interessata al rapporto con il soggetto giuridico individuato ai sensi
dell'art. 3 del presente regolamento.

Art. 5 - Obblighi dei rappresentanti e responsabili scientifici.

1. I rappresentanti €of,-€ompitk+€mmioi€*a{oi-€ con delega/nomina permanente da
paÉe doll'università presso gli organi sociali delibèranti ed il responsabile
scientifico, rispettano, coordinandosi con gli Uffici preposti dell'Università, i seguenti
obblighi:

a) relazionano, ciascuno per la propria parte, entro il 30 giugno di ogni anno:
a. fl sullo stato di attuazìone dell'oggetto sociale e sulÉ criticità riscontrate rispetto ai

tempi, ai costi ed ai rischi evidenziando il grado di aderenza delle attività con gli
obiettivi, i piani e le procedure crnvenute;

a.2) sulla rilevanza dell'attività di ricerca e dei progetti realiz-ati, in corso e in fase
progettuale;

a.3) sulle evidenze delle unità di ricerca locali coinvolte, personale impegnato, seftori
Scientifico Disciplinari coinvolti, possibile futura evoluzione economioj patrimoniale
del soggetto giuridico, e artre informazioni significative ar fine der monitoraggio;

b)curano la tempestiva trasmissione dei documenti chiesti, di volta in volta, oàiti umci
preposti che, in tal modo possono prowedere all'attività informativa dei coÀpetenti
organi dell'Università ed a formulare le conseguenti ed opportune direftive o proposte;

c) qualora la retativa documentazione non sia direttamente ' porvonuta
all'Arnministrazione, nel caso in cui ne siano in possesso e su richiesta,
trasmettono, entro 15 giorni dallo svolgimento delle riunioni degli organismi sociali cui
partecipano, copia del relativo verbale della seduta, con eventuale éintetica relazione
contenente osservazioni e commenti;

d) trasmeftono ai competenti Uffici, quali rappresentanti presso gli organi deliberanti dei
soggetti giuridici, prima della relativa approvazione e con preawÈo non inferiore a
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quindici giomi, copia dei bilanci preventivi e consuntivi, corredati dalle relazioni degli
organi di controllo;

e) I rappresentanti con compiti di amministratori o con delega/nomina presso gli organini
sociali deliberanti dei soggetti de quibus, non possono esprimere alcun voto presso tali
organi sociali, senza previo ed espresso mandato dell'Università, su:
e. ,) aumento del capitale sociale;
e.2) adempimenti relativi ad eventuali coperture di perdite;
e.3) determinazione di spese o contributi di finanziamento o ripianamento finanziario;
e.4) ammissione di nuovi soci;
e.5) progetti di fusione o adesione ad altre società;
e.6) azioni di recesso o scioglimento;
e-| modifiche statutarie, che dovranno essere preventivamente sottoposte al Consiglio

di Amministrazione di Ateneo;
e.8/ approvazione di bilanci preventivi e consuntivi;
e.9) ogni decisione che possa comportare obbligazioni per l,Universita.

2. ll mancato rispetto dei suddetti obblighi comporta la revoca del mandato e, laddove da tale
comportamento dovesse derivare un aggravio a carico del Bilancio Universitario, il
Consiglio di Amministrazione valuta la sussistenza degli estremi ai fini dell'eì/entuale
configurabilità di una responsabilità dei suddetti rappresentanti o responsabili scientifici,
nonché delle strutture universitarie interessate alla partecipazione agli enti.

lnoltr6, in relazione alle ricadute sulla partecipazione dell'Universita a defti soggefti
giuridici, sia ai fini contabili sia ai fini della valutazione della qualità della ricerca
dell'universita, il mancato fispetto degli obblighi, di cui ai precedenti commi, può
comportare, preÙa delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università, I'esercizio del
diritto di recesso.

TTTOLO tV
CONTROLLI E MONITORAGGIO

AÉ. 6 - Finalità controlli

'1. I controlli sono finalizzati, prevalentemente, a rilevare:
a) i rapporti finanziari tra Università e soggetti giuridici da questa partecipati;
b) la situazione economico-finanziaria, patrimoniale, gestionale e organizzativa dei

soggetti giuridici partecipati;
c) eventuali contrafti di servizio;
d) qualità dei servizi, delle attiùtà, dei risultati della ricerca, ecc. con specifico riguardo a

ricadute positive, sinergie, vantaggi e/o impegni, anche solo di attività di ricerca, per
lAteneo;
rispetto delle norme comunitarie e nazionali, nonché dei vincoli di finanza pubblica;
rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza;
rispetto degli obiettivi da conseguire con particolare riguardo alle attività strumentali ed
ai servizi da svolgere anche in termini di efficacia, efficienza ed economicità;

Art. 7 - Uffìcio di raccordo per il controllo ed il monitoraggio

1. L'Ufficio preposto al monitoraggio degli Enti partecipati, costituisce, nell'attuale
slruttura otganizzaliva dell'università, il punto di raccordo tra: università e soggetti
giuridici da questa partecipati e degli organi sociati di questi ultimi; rappresentàiti e
responsabili scientifici di cui all'art. 4; altri organi o strutture dell'università che

e)
0
s)

ffi
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rilevano ai fini dei conkolli, delle conelate decisioni e dell'interesse istituzionale,
diretto o indiretto, alla partecipazione a detti soggetti giuridici.

2. Finalità dell'Ufficio è il monitoraggio della partecipazione dell'Ateneo in soggetti tezi,
con particolare riferimento alla cura degli adempimenti connessi alla qualità di socio
e alla verifica del permanere delle condizioni legittimanti la partecipazione.

3. ll suddetto Ufficio, ai fini di quanto disciplinato con il presente regolamento, svolge le
seguenti aftività:

a) attività di analisi, in termini di studio di fattibilità economica-finanziaria e giuridica, a
supporto della scelta dell'Ateneo in merito alla partecipazione a soggetti tezi;

b) analisi e Gzionalizzazione delle partecipazioni di Ateneo, in vista del
consolidamento dei bilanci delle stesse nel bilancio di Ateneo, a seguito
dell'introduzione della contabilità economico - patrimoniale preùsta dalla riforma (L. n.
240t2010);

c) verifica dell'andamento economico-finanziario dei soggefti pa(ecipati, nonché delle
attività svolte dagli stessi;

d) nomina dei rappresentanti d'Ateneo negli organi collegiali dei soggetti partecipati e
loro rinnovo sottoponendo agli Organi Accademici le relative proposte;

e) esame, pareri ed istruftoria su proposte di modifica degli Statuti sociali e di eventuali
conelati regolamenti;

f) analisi e relazioni periodiche agli Organi Accademici su tutte le partecipazioni
d'Ateneo con evidenza delle attività e delle risultanze di bilancio;

g) cura della partecipazione dell'Ateneo alle assemblee degli Enti partecipati
predisponendo diversificati atti di delega a seguito di valutazione e analisi degli
argomenti da trattare;

h) cura degli adempimenti di legge finaliz,ati alla pubblicità e trasparenza previsti in
materia di partecipazioni e ai rappresentanti dell'Ateneo presso gli organismi
partecipati;

i) espleta gli adempimenti di legge, attraverso la comunicazione su portali telematici
ministeriali, dei dati relativi alle partecipazioni, sia a fini contabili che con riguardo alla
valutazione della qualità della ricerca per i consozi di teza missione;j) effettua un'attività di raccolta ed archiviazione dati, documenti dei soggetti giuridici
menzionati per una consultazione in tempo reale delle informazioni, strumentale
all'elaborazione annuale, entro il trenta settembre, del report sulle partecipazioni
dell'Università;

k) formula proposte, per la parte di competenza, di eventuali azioni conettive dei
rapporti tra gli enti partecipati e l'università, sulla base delle risultanze delle
informazioni raccolte e dei report dei rappresentanti e responsabili scientifici.

AÉ. 8 - Alke forme di controllo.

1 . Con apposite direttive, linee guida o successivi regolamenti possono essere individuate
altre forme di controllo e soggetti all'uopo preposti.

Art.9 - omesso invio di informazioni o documentazione da parte dei soggetti partecipati.

1. I Soggefti partecipati sono tenuti a trasmettere, oltre ai bilanci preventivi e consuntivi
corredati delle relative relazioni:

a) ogni atto deliberativo assunto dai propri organi sociali;
b) documenti propedeutici alle deliberazioni degli organi sociali, ai sensi di quanto

indicato all'art. 7 comma 3 del presente regolamento;

ffi
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c) informazioni aggiornate sulla compagine sociale, sugli organi sociali, sul tratlamento

economico dei componenti degli organi statutari, sull'organiT,2zione e sul personale,
e quant'altro utile ai fini degli adempimenti di legge, pubblicità e trasparenza, e,
comunque, di quanto chiesto dall'Università.

2. ll mancato o incompleto adempimento di quanto al comma precedente, comporta, dopo
eventuali solleciti, la valutazione, da parte del Consiglio di Amministrazione dell'Università
di esercitiare il diritto di recesso.

TITOLO V
NORME TMNSITORIE E OI RINVIO

AÉ. 10 - Norme transitorie

a. Tutte le norme in contrasto con il presente Regolamento sono abrogate.
b. Le norme del presente regolamento si applicano alle partecipazioni a qualunque

titolo dell'Ateneo, nelle forme di cui all'art. 1 .

AÉ. ll - Rinvio

'1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle vigenti norme, disposizioni e
principi vigenti in materia e, in particolare:

- dello Stiatuto dell'Universita degli Studi di Palermo;
- del Regolamento Generale dell'Università degli Studi di Palermo;
- del Regolamento per I'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell'Universita degli

Studi di Palermo;
- delle norme del codice civile;
- della normativa italiana e comunitaria vigente in materia.

Art. 12- Entrata in vigore e pubblicita

I . ll presente Regolamento entra in vigore il giomo successivo a quello della sua emanazione
con Decreto Rettorale.

2. La pubblicita è data mediante affissione all'albo ufficiale di Ateneo e nel sito intemet del
Settore Ufficio Studi e Documentazione. "

Letto ed approvato seduta stante

IL DIRETTORE GENEMLE
Segretario

f.to Dott. Antonio VALENTI

IL RETTORE
Presidente

f.to Prof. Roberto LAGALLA



ffi
UNIVERSITA DEGLI STUDI D! PALERMO

Allegato 4

t

ù
4



ffi
UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

L
:r

ir



UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO



UNIVERSITA DEGLI STUD! DI PALERMO

I

ill I
!

I
,

!tl il rl t: E t: G ii iE

j il iiit i il it I I il iiil tl t 4 lt it

ilt il, ll, l, ilil l, I' I' lilr 11, til l, ililrrù

it
il
lir

ilr

iIi
i
t;t

li

:r

I

I

i

I

!
I

t

iii

iii'

sI I !l I I a

,!F.1,, ,l il ri i!l it sltl .!

I ! I !rt
lil !

I i I ,t

,l ir ,l llr
!.1 it { ll

I
ri

lllt' I
iti I at l!! t I ll; I

,l riiI ll ri il rlrl it |l Irl ,l

a I I I illr I I

t I 1

! rl lir I : I I

I ii I
!

I
I II !rii til ll !ilil ll

I
II
II

lr!
lii

tir
;i' I

i,
il
ii lr II t|fl

1

rt
r! .t

"t .i'! .i .! "i'! a 'l.l

rl
di

iiii

iillr

iiiii
it!l
lti

riii
ifiii

ii
!i

iiii,
ifiii tfiilEiiiiiiil{l ll I

I t! I
I
I

:1...

I
I

I

I ti,

I
I
II
I

h

iir

II
rÈ
TI

t
t.

il
I

I

t,
I

i,il
i

r!

il
it

lr

I ilil ir

II

I

!
I
I

I
I

t
lt I I

I r!

I
I

I'
I
I

li

ii,

ilI

;ili:,

I t]



UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

Perlanto si propone che il Consiglio di Amministrazione

DELIBERI

a) di fare propri i contenuti della relazione tecnica sopra riportata;
b) di approvare, dichiarandolo immediatamente eseguibile, il piano operativo di razionalizzazione
delle partecipazioni detenute dall'Università degli Studi di Palermo, Allegato sub n.4 alla sopra
riportata relazione tecnica, unito alla presente deliberazione;
c) di dare mandato al Rettore di awiare tutte le azioni e le procedure per attuare il piano operativo
di rczionalizzazione delle partecipazione detenute dall'Università degli Studi di Palermo
demandando al Servizio Speciale SSP08 di disporre quanto di competenza ai fini del rispetto degli
obieftivi di cui al menzionato piano secondo le modalità ed i tempi nello stesso indicati;
d) di dare indirizzo alle Strutture Universitarie inleressate alle partecipazioni detenute dall'Ateneo
ed ai referenti a qualunque titolo presso gli enti per i quali, allo stato, è mantenutia la
partecipazione di condune un'approfondita e motivata valutazione rispetto all'assetto di tali enti
avendo sempre presente l'esigenza di pervenire a una semplificazione e a una razionalizzazione
delle stesse mediante operazioni di dismissione o di riassetto societario e @munque di quanto
prescrifto dall'articolo 3, comma 27 , della Legge 24412007 e dall'articolo 1 , commi da 61 1 a 614,
della legge n. 190 del 2311212014, ciò anche ai fini della definizione degli atti conseguenti alle
prescrizioni di detta legge;
e) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell'Università degli Studi di palermo
nella sezione 'Amministrazione Trasparente', in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 1, comma
612, della L. 19012014 ed ai sensi del D.Lgs. 33t2013;
f) di trasmettere copia della presente deliberazione alla competente sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti.

ll Responsabile del procedimento
f.to Dott. Antonino Pollara

ll Dirigente
f.to Dott. Sergio Casella

ll Consiglio di Amministrazione

Visto l'art. 1, commi 611 e ss, della L. '190/2014
Msto I'art. 3, crmma 27, dellaL.244l2OO7
Visto il D.Lgs. n.3312013;
Msta la nota n. 15568 di prot. del 27.02.2015 del Servizio Speciale SSp08;
Vista la nota rettorale n. '16083 di prot. det 03.03.20'15;
Viste le proprie deliberazioni n. 16del 17.02.2O15 e n. 11del 10.03.2015;
Visto I'elenco aggiornato delle partecipazioni di Ateneo (Allegato .l 

);
Vista la relazione tecnica al piano operativo di .azionalizzazione delle partecipazioni detenute
dall'Università degli Studi di Palermo ex art. 1- commi 611 e ss., L. 190t2O14.;
Visto il piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni detenute dall'Università degli Studi
di Palermo, allegato alla relazione tecnica sub n. 4;
Vista la proposta del Responsabile del procedimento;
Sentita la relazione del Presidente della Commissione Bilancio Edilizia Patrimonio e rapporti con
AOUP;
all'unanimità,

DELIBERA
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a) di prendere atto della relazione prodotta dagli Uffici, 6s(edzzan{6;'1s la tempestiva trasmissione
alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti;

b) di riservarsi, con particolare rifermento agli enti proposti per il recesso e alle situazioni
mancanti di dati definitivi, ogni ulteriore determinazione da definirsi comunque entro e non oltre
il 31 luglio 2015;

c) di non approvare i punti a), b), c), f) della proposta di delibera e di approvare i punti d) ed e)

che appresso si riportano:
dl di dare indif.zzo alle Strutture Universitarie interessate alle partecipazioni detenute
' dall'Ateneo ed ai referenti a qualunque titolo presso gli enti per i quali, allo stato, è

mantenuta la partecipazione di condune un'approfondita e motivata valutazione rispetto
all'assetto di tali enti avendo sempre presente l'esigenza di pervenire a una
semplilicazione e a una razionalizzazione delle stesse mediante operazioni di
dismissione o di riassetto societario e comunque di quanto prescritto dall'articolo 3,

amma 27, della Legge 24412007 e dall'articolo '1, commi da 611 a 614, della legge n.

19O del 2311212014, ciò anche ai fini della delinizione degli afti conseguenti alle
prescrizioni di detta legge;

el di pubblicare la presente deliberazione sul sito istitulonale dell'Università degli Studi di' Palermo nella sezione 'Amministrazione Trasparente", in oftemperanza alle disposizioni
dell'art. 1, comma 612, della L. '190/20't4 ed ai sensi del D.Lgs. 33/2013.

Letto ed approvato seduta stante.

IL DIRETTORE GENERALE

DOtt. ANtOIIid VALENTI


